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INFORMAZIONI GENERALI 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA 
Natura dell'Opera:  LAVORI DI RESTAURO CONSERVATIVO 

OGGETTO: RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL 
GIARDINO DI NINFA" ( FINANZIAMENTO 8XMILLE 2017) 

INDIRIZZO DEL CANTIERE 
Località: VIA NINFINA,68  “GIARDINI DI NINFA” 

Città: 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

Importo presunto dei Lavori: € 270 662,38 (Opere Edili) 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi:  (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 380 uomini/giorno 

Data presunta inizio lavori: 09/09/2019 
Durata presunta fine dei lavori: 13/07/2020 
Durata in giorni (presunta): 300 (solari) 

DATI COMMITTENTE 
Ragione sociale: FONDAZIONE ROFFREDO CAETANI ONLUS 
Indirizzo: VIA DELLA FORTEZZA, 
Città: 04013 SERMONETA (LT) 
Telefono / Fax: 

RESPONSABILE DEI LAVORI (nella Persona di:) 
Ragione sociale: ARCH. ARMANDINA ANTOBENEDETTO 
Qualifica:   RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Indirizzo: VIA DELLA FORTEZZA, 
Città: 04013 SERMONETA (LT) 
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PREMESSA 

Premessa alla redazione di un Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese 
subappaltatrici. 

Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è 
costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti 
da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da 
realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  

Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 

 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai
lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal
commettente e dal responsabile dei lavori.

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione
ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle
norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei lavoratori.

Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di 
coordinamento e la stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato 
dal D.Lgs. 106/09.  

Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 

Destinatari del PSC 

Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per conto 
del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 

 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici

 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici

 Lavoratori autonomi

 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel 
seguente PSC. 

Aggiornamenti del PSC 

Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che 
modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di 
lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese 
aggiudicatici dei lavori, etc. 

In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento 
del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle 
imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
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Contenuti del PSC 

L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 

A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:

 l’indirizzo del cantiere;

 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere;

 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche.
Strutturali e tecnologiche.

B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato,
del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione
con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi.

Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi  in riferimento 
all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi 
aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi.  

C) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento:

 All’area di cantiere;

 All’organizzazione del cantiere;

 Alle lavorazioni.

D) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale,
in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni.

E) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi,
come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi e servizi di protezione collettiva.

F) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

G) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui
all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al
servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi.

H) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda,
delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del
cantiere espressa in uomini – giorno.

I) La stima dei costi della sicurezza.
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1 - INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI RESPONSABILI 

(Allegato XV, punto 2.1.2 lettera b,  D.Lgs. 81/2008) 

 
 
A- SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA CHE FANNO CAPO AL COMMITTENTE DELL’OPERA 

 
La presente parte del P.S.C., dovrà essere completata ed aggiornata, in base all'appalto, agli eventuali 

subappalti ed alle opere effettivamente affidate alle diverse imprese. 
L’aggiornamento può essere eseguito dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

  
 
DATI COMMITTENTE           
Ragione sociale: FONDAZIONE ROFFREDO CAETANI ONLUS 
Indirizzo: VIA DELLA FORTEZZA, 
Città: 04013 SERMONETA (LT) 
Telefono / Fax:  

 
 
RESPONSABILE DEI LAVORI (nella Persona di:)       
Ragione sociale: ARCH. ARMANDINA ANTOBENEDETTO 
Indirizzo: VIA DELLA FORTEZZA, 
Città: 04013 SERMONETA (LT) 
Telefono / Fax:  

 
 
Progettista             
Nome e Cognome: ELISABETTA RICCI 
Qualifica: ARCHITETTO 
Indirizzo: VIA ADOLFO CELI ,44 
Città: ROMA (RM) 
Telefono / Fax: 338 9119606 
 
 
Direttore dei Lavori            
Nome e Cognome: ELISABETTA RICCI 
Qualifica: ARCHITETTO 
Indirizzo: VIA ADOLFO CELI ,44 
Città: ROMA (RM) 
Telefono / Fax: 338 9119606 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione       
Nome e Cognome: PASQUALE LOFFARELLI 
Qualifica: ARCHITETTO 
Indirizzo: VIA SETINA DI CERIARA, 27 
Città: PRIVERNO (LT) 
Telefono / Fax: 338 2675106 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione        
Nome e Cognome: PASQUALE LOFFARELLI 
Qualifica: ARCHITETTO 
Indirizzo: VIA SETINA DI CERIARA, 27 
Città: PRIVERNO (LT) 
Telefono / Fax: 338 2675106 
 

 
 
 



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 7 

 
B- SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA CHE FANNO CAPO ALLE IMPRESE ESECUTRICI 

DELL’OPERA (INCLUSO I LAVORATORI AUTONOMI) 

 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza  

che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco 
costantemente aggiornato contenente: 

 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 

 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
 

Imprese chiamate ad operare in cantiere (da compilare ad appalto aggiudicato) 

IMPRESA AGGIUDICATARIA: 
 

Appaltatrice: 

Ragione sociale:  

Sede legale:  

Città:  

Telefono/Fax:  

Partita IVA:  

Rappresentante legale:  
 

Posizione INAIL:  

Posizione INPS:  
  

Posizione CASSA EDILE:  

  

Direttore Tecnico di Cantiere:  

Indirizzo:  

Telefono/Fax:  
  

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione  

Nome e Cognome  

Qualifica  
  

Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza: 

Nome e Cognome  

Qualifica  
  

Lavoratore addetto al Pronto Soccorso 

Nome e Cognome  

Qualifica  
  

Lavoratore addetto al Servizio Antincendio 

Nome e Cognome  

Qualifica  
  

Medico Competente: 

Nome e Cognome  

Telefono/Fax:  

Lavorazione da eseguire:  
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Documentazione amministrativa, contenente: 
 

 Iscrizione CCIAA 

 Posizione INPS 

 Posizione INAIL 

 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 

 Posizione Cassa Edile 

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 Dichiarazione organico medio annuo 

 Polizze assicurative RCO-RCT 

 Azienda USL di riferimento 
 

Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
 
 
Impresa di sub-appalto:           
  

Ragione sociale:  

Sede legale:  

Città:  

Telefono/Fax:  

Partita IVA:  

Rappresentante legale:  

Responsabile S.S.P.  

Responsabile L.S.  

Responsabile di cantiere:  

Lavorazione da eseguire:  

  

  
 

Impresa di sub-appalto:           
 

Ragione sociale:  

Sede legale:  

Città:  

Telefono/Fax:  

Rappresentante legale:  

Responsabile S.S.P.  

Responsabile L.S.  

Responsabile di cantiere:  

Lavorazione da eseguire:  
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1.1- COMPITI DEI SOGGETTI COINVOLTI E DEFINIZIONI  

 Committente   

 
Soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti 

della sua realizzazione (soggetto legittimato alla firma dei contratti di appalto per l’esecuzione dei lavori), nel 
caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo 
alla gestione dell'appalto. 

 

 Responsabile dei lavori  

 
Soggetto incaricato dal committente, per lo svolgimento dei compiti propri di quest’ultimo soggetto. 

Nel campo di applicazione del D.Lgs. 163/2006, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del 
procedimento. 
 

 Obblighi del Committente o responsabile dei lavori (art. 90) 

 

Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di 
quest’ultimo soggetto. 

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori 
non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui 
agli articoli 90, 92, comma 1, lett. e), e 99 del D.lgs n.81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09. 

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli 
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lett. a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09. 

Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata 
conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

 
 cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 

 cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per 
effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

 
 cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 
 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere 
copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza 

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

 

 Progettista 

 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 
 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori,  

tenendo  conto  dei  principi  generali  di  tutela di  cui al  D.Lgs. n. 81/2008,  integrato con il D. Lgs. 106/09; 
 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori 

in condizioni di sicurezza; 
 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la 

progettazione; 
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 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, 
le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a 
migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

 
 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al 

responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio 
garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

 
 

 Direttore dei Lavori 

 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il direttore dei lavori provvede a: 
 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 

corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 
 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore 

della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in 

cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il 
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 

 Direttore tecnico di cantiere 

 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed 
eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali. 
 
I Direttore tecnico di cantiere provvede a: 
 
 adottare le misure conformi alle prescrizioni; 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati 

alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o 
sub-appaltatori; 

 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori;  

 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi;  

 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per 
l'esecuzione;  
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 Datori di lavoro e relativi obblighi – Le imprese esecutrici (art. 95 e 95) 

 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa o dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo 
stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-
funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di 
spesa.  

 
Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

 (art. Articolo 96 D.Lgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi 

una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:  
 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 

(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature.  
In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 
(datore di lavoro:  
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  
2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la violazione è commessa 
in cantieri temporanei o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in presenza di rischi particolari, individuati in 
base all’Allegato XI;  
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è redatto in assenza 
di uno o più degli elementi di cui all’Allegato XV) 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 3. 

 
Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

(art. Articolo 97 D.Lgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09) 
 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di di sicurezza dei lavori affidati e 
sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.  
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa 
riferimento alle modalità di cui all’ALLEGATO XVII.  
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
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3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
 

a)  coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 
l’esecuzione. 

 (arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 

 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di 
cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde 
ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 
 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione  
 

 I lavoratori autonomi (art. 94) 

 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 
 
I lavoratori autonomi provvede a: 
 
 attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 
 utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme.  
 
1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente 
decreto legislativo 81/2008, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai 
fini della sicurezza. 
 

 I lavoratori subordinati 

 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze 
e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 
 
 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale;  
 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza;  
 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza;  
 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  
 sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  
 contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari a 

tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro;  
 non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo;  
 sottoporre ai programmi di formazione e addestramento;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed 

all'addestramento ricevuti;  
 curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione;  
 non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa;  
 segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle attrezzature di lavoro o nei DPI 

messi a disposizione;  
 segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici;  
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 abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti;  

 I preposti 

 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni 
di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I preposti provvedono a: 

 
 adottare  le  misure  conformi  alle  prescrizioni  di  cui  all'allegato IV  del  D. Lgs. 81/08 integrato con il D. 

Lgs. 106/09;  
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla 

propria squadra. 
 
 

 Coordinatore per la progettazione CSP  e relativi obblighi (art. 91) 

 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se  
designato, per  lo svolgimento  dei compiti di cui all'art. 91 del  D.Lgs. n 81/2008,  integrato con il D. Lgs. 
106/09.. 
 
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: 
 
 redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 

dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (dell'art. 31,  comma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i.) 
 
 predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini 

della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche 
norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto 
nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del T.U. delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
 

 Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  CSE e relativi obblighi (art. 92) 

 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, 
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato,  per lo  svolgimento dei compiti di cui 
all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 
 verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici 

e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

 
 verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 

del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, 
adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 
le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
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 organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; 

 
 verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 

tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
 
 segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano 
di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei 
lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

 
 sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 
1, lettere a) e b). 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
 

 Misure generali di tutela (art. 95) 

 
 I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera, osservano le misure generali di 

tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626/1994, e curano, ciascuno per la parte di competenza, 
in particolare; 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
 la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti. definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione; 
 le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
 la manutenzione il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
 la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
 l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro; 
 la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
 le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
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1.2- DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 

DISPOSIZIONI PER L'IMPRESA APPALTATRICE 

 Nel cantiere potranno accedere unicamente le ditte che avranno prodotto la documentazione 
sottodescritta. 

 Nessuna impresa esecutrice potrà iniziare alcuna lavorazione se non sarà presente in cantiere la 
Notifica preliminare aggiornata con i dati dell'impresa e dei rispettivi responsabili di cantiere. 

 Qualora vi fossero delle variazioni, rispetto a quanto descritto nel Piano di sicurezza e 
Coordinamento, in riferimento alle fasi lavorative, imprese esecutrici, macchinari,attrezzature e 
modalità di esecuzione delle opere, tali cambiamenti dovranno essere segnalati per tempo al 
Coordinatore al fine di aggiornare gli elementi del Piano. 

 La documentazione di ogni singola ditta esecutrice, sottodescritta,dovrà essere presentata al 
Coordinatore almeno 10 gg. prima dell'inizio lavori.  

Si ricorda inoltre che non sarà considerata alcuna impresa esecutrice (ai fini dell'aggiornamento del 
PSC e notifica preliminare) se non espressamente accettata dalla Committente la relativa richiesta di 
subappalto. 

 

DOCUMENTI DA CUSTODIRE IN CANTIERE 
 
 
1. Certificati Imprese 

A scopo preventivo e ai sensi della vigente normativa, le imprese che operano in cantiere dovranno mettere 
a disposizione del committente E custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

 Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09); 

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento con eventuali aggiornamenti (PSC); 

 Piano Operativo di Sicurezza (PSO) di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 

 Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; 

 Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere (DURC); 

 Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

 Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, disarmanti, additivi, colle plastiche, ecc.) da 
aggiornare sullo schedario del magazzino a cura del fornitore/magazziniere; 

 Rapporto di valutazione del rumore; 

 Documenti comprovanti l’avvenuta formazione e informazione degli addetti. 

 
2. Certificati Lavoratori 

 Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 Documenti di consegna agli operai dei dispositivi di protezione individuale; 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 

 Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
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 Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 
stesse. 

 dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;  

 libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 
200 kg.; 

 Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di 
portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE; 

 Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 
superiore a 200 kg; 

 Visita periodica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

 Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; 

 Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179); 

 Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 
per i ponteggi metallici fissi; 

 Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (PI.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi con 
allegati: 

 copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

 disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo 
schemi tipo; 

 progetto e disegno esecutivo del ponteggio, ad opera di ingegnere o architetto abilitato, per 
ponteggi difformi da schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale se alto più di 20 m, o 
rivestito con elementi resistenti al vento; 

 Dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 

 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per l'impianto elettrico di cantiere da parte dell'installatore; 

 Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
messa in esercizio; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 
abilitata; 

 Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 
del D.P.R. 462/2001); 

 Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche. 

 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere 
immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 17 

NUMERI DI TELEFONO UTILI 

 
Da esporre in prossimità dei telefoni di cantiere e, visto il diffuso utilizzo di telefoni cellulari, nei punti strategici e 
di maggior frequentazione del cantiere, per favorirne l'utilizzo in caso di emergenza. 

 

Carabinieri 112  

Polizia 113  

Vigili del Fuoco VV. FF.    115 

Polizia Municipale  

Pronto Soccorso Ambulanze  118 – 0773/902777 

Ospedale (LATINA)  0773/6551 

ASL territoriale – V.le P.L.Nervi– 04100 LATINA 0773/6551 

Fax. 0773/6553919 

Ispettorato del Lavoro 

Direzione Provinciale del Lavoro di Latina 

Viale Pier Luigi Nervi, 180 - 04100 Latina 

Tel. 0773/622850-623867- 
623387   

Fax 0773/624339 

Segnalazione guasti: 

Acquedotto  800 626 083 

ENEL - Elettricità   800 900 800 

TELECOM - Telefonia 187 

ITALGAS - Gas ……………………. 

Figure coinvolte nella realizzazione dell'opera: 

Direttore dei lavori 
 

3389119606 

 

Responsabile di cantiere   

Capo cantiere (……………………..) ………………………… 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
 

338 2675106 

 

(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE) 
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2 - PROCEDURE DI VERIFICA APPLICAZIONE PIANO DI SICUREZZA 
 

2.1- ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN U/G (UOMINI / GIORNI) 
 

Si traccia, per migliore comprensione, l’ipotesi di calcolo del numero uomini/giorni. 
Interessante per poter stimare un valore che permetta di valutare la fascia (minima 200 u/g), rispetto ai 
parametri del D.Lgs. 81/08, in cui inserire l’opera in oggetto. 
Tale valore rende obbligatoria (o non obbligatoria) la predisposizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(art. 100 - D.Lgs 81/08).  
La valutazione ottenuta, ovviamente di stima, resta comunque l’elemento base per l’attivazione delle procedure 
previste dal D.Lgs. 81/08 (art. 100). 
 

METODO  
Per l’individuazione del rapporto uomini-giorno, si propone una stima che tiene conto del valore economico 
riferito all’incidenza della mano d’opera nell’importo complessivo dei lavori considerando anche gli utili 
dell’impresa. 

Per tale ipotesi vengono considerati i seguenti elementi: 
  

Elem  Specifica dell’elemento considerato. 

A        Costo complessivo dell’opera (presunto), stima dei lavori, (o stima del  costo complessivo). 

B        Incidenza presunta in % dei costi della mano d’opera sul costo complessivo dell’opera 

(variabile da un minimo del 18% ad un max del 40%). 

C        Costo medio di un uomo - giorno (per l’occorrenza si prende in considerazione il costo 

medio di un operaio come di seguito precisato). 
 

In via convenzionale possiamo stabilire che il rapporto U-G è dato dalla seguente formula: 

Rapporto U-G =(A-B) - 25%] (spese generali e utile di impresa per Lavori Pubblici, da computo estimativo) 

    C 

Si individua dapprima la percentuale d'incidenza della mano d'opera sui lavori da realizzare. A tale scopo si 
prende come riferimento la tabella d'incidenza per le principali categorie di lavori, nonché delle squadre tipo, 
emanate con DM 11/12/1978 
 

Tipo di Lavoro  % Tipo di Lavoro % 

1) OPERE STRADALI  B) Acquedotti escluso forniture tubi 46 

    A) Movimenti materie 18 C) Fognature 38 

    B) Opere d’arte 30 5) OPERE MARITTIME  

    C) Lavori in sotterraneo 29 
A) Cassoni per banchine e moli foranei, banchine 

in paratie 
32 

    D) Lavori diversi o di modesta entità 36 
B)  Per difese foranee, in massi scogliere 

artificiali, opere a struttura mista 

21 
 

    E) Sovrastrutture 7 6) OPERE IN CEMENTO ARMATO 32 

    F) Opere con più categorie di lavori e  senza 
lavori in sotterraneo 

22 7) OPERE SPECIALI 30 

G) Opere con più categorie di lavori e con lavori 
in sotterraneo 

24 8) IMPIANTI TECNICI PER L’EDILIZIA  

2) OPERE DI EDILIZIA 40 A) Impianti igienico-sanitari 43 

3) OPERE IDRAULICHE  B) Impianti elettrici interni  45 

     A)Argini, canalizzazioni, ecc. 20 C) lmpianti di riscaldamento a termosifone 40 

     B)Traverse, difese sistemazioni varie  D) lmpianti di condizionamento 30 

4) OPERE IGIENICHE 38 E) lmpianto ascensori e montacarichi 55 

     A)Acquedotti compreso forniture tubi 30   

Percentuale media definita circa 36% (0,36) 

 
La percentuale d'incidenza della mano d'opera attinente alle opere da eseguire del presente piano è stata 
calcolata e risulta mediamente il 36% del costo dei lavori anche in considerazione del fatto che sulle isole incide 
maggiormente il costo dei trasporti. 
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Dal numero totale di uomini giorno calcolato e dal numero delle imprese partecipanti alla 
realizzazione dell’opera, il committente o il responsabile dei lavori,  deve provvedere contestualmente 
all'incarico della progettazione esecutiva, alla nomina del coordinatore in fase di progettazione e del 
coordinatore in fase esecutiva edinviare Notifica preliminare agli organi di competenza in base 
all’art. 99 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 81/2008.  
 
La stima effettuata comporta pertanto, ad oggi: 
 è obbligatoria la redazione del PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 è obbligatorio compilare la NOTIFICA PRELIMINARE da inviare all'AUSL ed alla Direzione 

dell'Ispettorato del Lavoro territoriale in cui è ubicato il cantiere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A questo punto è possibile calcolare il costo della mano d'opera sul costo dei lavori:

€ 270 000,00  x 36%  =

Si detrae l'incidenza delle spese generali ed utili dell'impresa pari a circa il: 25%

€ 97 200,00  -  = € 72 900,00  (Valore AxB)

Il costo medio di un uomo-giorno proposto è la media di costo, tra l’operaio specializzato, l’operaio 

Riepilogo:

Operaio Costo orario

Operaio  specializzato, carpentiere, muratore, ferraiolo, autista € 25,90

Operaio  qualificato, aiuto carpentiere, aiuto muratore € 24,12

Manovale specializzato, operaio comune € 21,73

 Valore medio € 23,92

Costo di un uomo/giorno:

Calcolo di un uomo/giono Calcolo

Ore di lavoro medie previste dal CCNL N° 8

Paga oraria media € 23,92

Costo medio di un uomo/giono (paga oraria media x 8 ore) 191,33

Costo medio di un uomo/giono arrotondato per eccesso € 192,00

In via convenzionale possiamo stabilire che il rapporto U/G è dato da:

Importo presunto dei lavori € 270 000,00 Valore (A)

Costo della mano d'opera detratti utili e spese generali € 72 900,00 Valore (AxB)

Costo medio di un uomo giorno € 192,00 Valore (C)

Rapporto U/G = (AxB)/C  380

€ 97 200,00

€ 24 300,00

qualificato e l'operaio comune (manovale) prevista in provincia di Latina



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 20 

3 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELL'OPERA 

 
3.1- DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E' COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(Allegato XV, punto 2.1.2 lettera a, punto 2, D.Lgs. 81/2008) 
 

I ruderi oggetto della presente proposta d’intervento sono 5 e sono localizzati in tre aree del giardino 
lungo il percorso di visita:  

1- Copertura del Palazzo comunale della città  di Ninfa; 
2- Ambienti collocati sul retro dell’abside della Chiesa di S. Maria Maggiore; 
3- La dogana, in prossimità  del Ponte del Macello; 
4- Casa a schiera in prossimità della Chiesa di S. Maria Maggiore; 
5- Aera nuovo ingresso + torre area smm; 
 

Le aree di intervento risultano interne al Giardino di Ninfa, in prossimità del percorso di visita.  Si 
tratta esclusivamente di azioni volte al restauro conservativo di alcuni degli immobili storici presenti 
nel Giardino, solo uno dei quali (il Palazzo Comunale) ancora funzionale, mentre gli altri sono 
costituiti dai resti di alcuni tra gli edifici più importanti e significativi dell’antica città di Ninfa, che – 
unitamente alla parte botanica del Giardino – costituisce un unicum di notorietà internazionale. 
L’area circostante risulta con andamento plano-altimetrico variabile pianeggiante , meglio evidenziato 
nel Lay-out  di cantiere. Non risultano presenze di impianti tecnologici, quali Fognatura, Rete Idrica, 
rete elettrica, telefonica e pubblica illuminazione;  
 
3.2- DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(Allegato XV, punto 2.1.2 lettera a, punto 3, D.Lgs. 81/2008) 
 

La proposta progettuale prevede nel suo complesso l’esecuzione di quelle opere necessarie al 
restauro conservativo dei manufatti architettonici del giardino di ninfa; 
 
In considerazione di tutto ciò il progetto prevede, i seguenti interventi: 
 
 

1- COPERTURA DEL PALAZZO COMUNALE DELLA CITTÀ  DI NINFA 
 

• Realizzazione opere provvisionale a telai prefabbricati e tubi e giunti, ed intervento con 
piattaforma elevatrice ;  

• Realizzazione opere provvisionale di puntellamenti; 

• rimozione di coperture a struttura lignea.  disfacimento completo del manto di 
copertura di qualsiasi tipo, compreso la piccola e media e grossa orditura lignea di 

supporto;  

• rimozione sottomanto  in tavelle, tavelloni o tavolato;  

• smontaggio di travi in legno poste a qualsiasi altezza (grossa  orditura);  

• smontaggio di travi in legno poste a qualsiasi altezza (grossa orditura); 

• rimozione e smalitimento; 
  

• restauro murature. Riconfigurazione paramento murario prospetti in corrispondenza 
delle testate delle travi ammorsate;  
 

• restauro murature, Consolidamento giunti paramento murario prospetti; 
 

• fornitura e posa in opera  di travi di legno rettificate; 
 
• Esecuzione di soletta  in conglomerato cementizio nei solai; 
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• Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei  ; 
 
• Applicazione e installazione di esche per la cattura delle colonie di termiti; 

 
• Fornitura e posa in opera di tavolato di legno di abete sottotegola; 

 
• Realizzazione di un manto impermeabile; 
 

• Revisione del manto di copertura di tetto comprendente la rimozione , la pulizia, il 
ricollocamento delle tegole e la sostituzione delle tegole o di coppi rotti o mancanti; 

 
• Restauro di catene antiche in ferro a vista; 
 

• Fornitura e posa in opera di grondaie in lamiera di rame; 
 

• Fornitura e posa in opera di tubi pluviali in lamiera di rame; 
 

• Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per interni; 

 
• Tinteggiatura di pareti, volte e soffitti; 
 
 

2- RETRO ABSIDE S. MARIA MAGGIORE 
 
• Realizzazione opere provvisionale a telai prefabbricati e tubi e giunti, ed intervento con 

piattaforma elevatrice;  

• Realizzazione opere provvisionale di puntellamenti; 

• Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed  
orizzontali interni ed esterni; 

• Rimozione materiale di crollo e terreno di riporto; 

• Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature antiche già diserbate,; 

• Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, con conci recuperati alla 

base della muratura; 

• Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci; 

• Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 

• Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 

 

3- LA DOGANA 
 
• Realizzazione opere provvisionale a telai prefabbricati e tubi e giunti, ed intervento con 

piattaforma elevatrice;  

• Realizzazione opere provvisionale di puntellamenti; 

• Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed 
orizzontali interni ed estern; 
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• Pulitura delle superfici lapidee con getto di acqua deionizzata nebulizzata eseguita 

gradualmente al fine di asportare la patina di smog; 

• PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE da eseguirsi su superfici degradate e relativi 

materiali costruttivi tramite; 

• Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, con conci  recuperati 
alla base della muratura; 

• Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,  gravemente 
erose e/o decoese su murature faccia vista; 

• Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature ; 

• Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 

• Impermeabilizzazione con malta cementizia; 

• Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature antiche già diserbate; 

 

4- CASA A SCHIERA (AREA SMM) 

 
• Realizzazione opere provvisionale a telai prefabbricati e tubi e giunti, ed intervento con 

piattaforma elevatrice;  

• Realizzazione opere provvisionale di puntellamenti; 

• Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed 

orizzontali interni ed esterni; 

• Rimozione materiale di crollo e terreno di riporto, eseguita esclusivamente a mano, con 

ogni cautela, misto di splateamento e a sezione obbligata; 

• Rimozione aggiunta impropria. Rimozione struttura impropria interna al rudere; 

• Pulitura delle superfici lapidee con lavaggio a bassa pressione; 

• Pulitura del paramento litoide da eseguirsi su superfici degradate e relativi materiali 

costruttivi tramite; 

• Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature antiche già diserbate; 

• Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, con conci  recuperati 

alla base della muratura; 

• Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci; 

• Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 

• Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 
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5- AERA NUOVO INGRESSO + TORRE AREA SMM 

 
• Realizzazione opere provvisionale a telai prefabbricati e tubi e giunti, ed intervento con 

piattaforma elevatrice;  

• Realizzazione opere provvisionale di puntellamenti; 

• Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed 

orizzontali interni ed esterni; 

• Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature antiche già diserbate; 

• Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli; 

• Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci; 

• Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 
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4 - AREA DEL CANTIERE 

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera c, D.Lgs.  81/2008) 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera d, punto 1,  D.Lgs.  81/2008) 

 

 

 
 

 
 

 

MISURE DI CARATTERE GENERALE  

Nell’inserimento del cantiere nel contesto urbano si terrà conto, prima di tutto dei pericoli che esso 
può presentare verso terzi, per cui si impedirà materialmente l’accesso agli estranei mediante 
recinzione di cantiere.  
Va sempre tenuto presente infatti che l’imprenditore é responsabile dei danni arrecati a persone 
estranee che, per un qualsiasi motivo venissero a trovarsi nell’area interessata ai lavori. Nei tratti 
prospicienti le vie di passaggio, sarà prevista sempre la segnalazione e la protezione contro la caduta 
di materiali dall’alto.  
Le protezioni, secondo le circostanze saranno costituite da  tettoie, mantovane, schermi o graticciati, 
interdizione al passaggio con uso di nastro vedo. 
Oltre all’apposizione dei cartelli indicanti le protezioni in corrispondenza di fossi, scavi, incroci, 
passaggi pericolosi e simili, saranno indicati in modo chiaro, le ubicazioni dei mezzi antincendio, degli 
eventuali depositi di materiale infiammabile, dei pericoli elettrici. 
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4.1-  CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

L'area di cantiere, presenta un andamento planimetrico planoaltimetrico, insiste la presenza sia di 
sottoservizi (Fognatura e rete Idrica); 
L'accesso e l’uscita al cantiere del personale avverrà sulla stradina perimetrale agli interventi da 
realizzare (meglio evidenziata nel lay-out di cantiere, così come il percorso carrabile dei materiali, 
particolari attenzioni dovranno quindi essere poste in opera per poter transitare con i mezzi di cantiere 
contemporaneamente al transito ordinario. 
Occorre quindi che gli automezzi e  gli operatori  di cantiere, prestino la dovuta cautela attuando delle 
procedure che verranno in seguito descitte.  
Visto che lo spazio a disposizione idoneo per contenere materiali e logistica del cantiere, (meglio 
evidenziato nel Lay out in allegato) ,le interazioni desunte, al fine dell'analisi dei rischi connessi 
all'area di cantiere, possono essere così riassunte:  
 - Visitatori organi tecnici; 
 - Viabilità;  
 - Rumore proveniente dalle demolizioni;  
 - Polveri. 
 
4.2-  FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 

Tipo di rischio 
 

Misure di prevenzione e protezione da adottare 
 Transito di persone e automezzi 

sulla strada di accesso al cantiere  
- Controllare l'accesso delle persone  raccomandando loro la 

massima accortezza nel transito, in particolar modo durante la fase 
di demolizione; 

- E’ obbligatorio il controllo dell’accesso al cantiere dalla parte di via 
Madonna delle Grazie, quando si opera con automezzi o 
autoveicoli 

- Non manovrare mezzi  dalle ore 8.00 alle ore 8.30 e dalle ore 13.00 
alle 13.30 per passaggio studenti che si recano nell’istituto 
scolastico 

 

 Altri cantieri 
Durante la fase di progettazione, non si riscontrano problemi legati alla presenza di cantieri limitrofi.   
 

 Interferenze esterne 
Vedi capitolo 13° - coordinamento delle lavorazioni e Fasi. 
4.3-  RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
 
I rischi principali sono: 

 Rumori e/o vibrazioni 
 Polveri 

 
RUMORI E/O VIBRAZIONI 
L'attività del cantiere comporta l'emissione nell'area esterna di rumori e/o vibrazioni date dalle 
seguenti lavorazioni: 
 

Lavorazione 
 

Tipo di attrezzatura 
 

Misure di sicurezza da adottare 
 Nella fase di 

demolizione, 
rimozione e delle 

demolizioni in 
genere 

Gli operai utilizzano 
attrezzature 
elettriche ; 

 
 

- Guanti, cuffie e frequente turnazione del personale; 

- Procedere con le lavorazioni di demolizioni e rimozione, 
allontanando le persone estranee dall'area della 
lavorazione; 

- Evitare di fare le lavorazioni che comportano rumori di 
elevata entità nelle ore scolastiche: 

- Tutte le attrezzature e macchine utilizzate dovranno avere 
idonea coibentazione fonoassorbente 

 

 



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 31 

 
 
POLVERI 
L'attività del cantiere comporta l'emissione nell'area esterna di polveri date dalle seguenti lavorazioni: 
 

Lavorazione 
 

Tipo di polvere 
 

Misure di sicurezza da adottare 
 

Rimozione in genere 

Polvere data dalle 
operazioni di 

movimentazione dei 
mezzi e trasporto di 
inerti e materiali di 

risulta 

- Procedere alle operazioni nelle ore di  minor presenza; 

- Bagnare frequentemente i materiali scarificati; 

- Procedere con le lavorazioni di demolizioni e rimozione, 
allontanando le persone estranee dall'area della 
lavorazione. 

- Usare i DPI collettivi 

Preparazione di 
malte, Stuccature, 

etcc 

Polvere data dalle 
operazioni di 
preparazione 

intonaci nonché di 
pulizia delle 

stuccature eseguite 
sui muri 

- Procedere nelle operazioni nelle ore di minor presenza; 

- Bagnare frequentemente i materiali scarificati; 

- Procedere con le lavorazioni di demolizioni e rimozione, 
allontanando le persone estranee dall'area della 
lavorazione. 

- Usare i DPI collettivi 

 
Per impedire l’accesso di non addetti ai lavori nel cantiere, verranno adottati opportuni provvedimenti, 
quali: 

 Delimitazioni; 

 recinzioni robuste e durature, munite di scritte riguardanti il divieto e previste di lucchetti segnali di 

pericolo in relazione alle caratteristiche dei lavori. 

Per l’eventuale passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o in prossimità le zone di lavoro, 
dovranno essere adottate misure per impedire la caduta di materiali e persone nonchè protezioni per 
l'arresto degli stessi. 
 
Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni dovranno essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. 
L’ingresso e/o l’uscita dei mezzi dal cantiere sarà segnalata con cartellonistica in modo da non 
provocare particolari interferenze al traffico veicolare della zona. 
 
Nella zona, si eviterà il transito di mezzi adibiti al trasporto di materiali nelle ore di ingresso e uscita 
degli alunni dal presidio scolastico. Orari di ingresso mezzi e relative misure di sicurezza da adottare 
verranno concordate con la Committenza. 
I rischi attinenti alle attività od alle fasi lavorative precipue dell’oggetto dei lavori sono identificati nelle 
schede allegate al presente PSC 
 

 Rumorosità delle macchine utilizzate 
Il cantiere si trova installato all'interno di un area a destinazione scolastica. Talune lavorazioni che in 
esso si svolgeranno richiederanno l'utilizzazione di macchine con emissioni sonore rilevanti: martello 
demolitore, betoniera, ecc.:pertanto nell'impiego di tali attrezzature dovranno essere osservate le ore 
di silenzio richieste nello svolgimento delle lezioni, ulteriori disposizioni riguardo accorgimenti tecnici 
per l’abbattimento dei livelli di rumorosità, verranno concordati con la Committenza. 
 

 Rilievi fonometrici e viabilità 
Le opportune rilevazioni fonometriche previste in diverse fasi del cantiere, provvederanno stabilire la 
pericolosità di un eventuale inquinamento acustico. La presenza di attività di demolizione interna al 
cantiere, potrà portare ad emanazione di considerevoli polveri inquinanti per gli ambienti circostanti.  
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Procedura 1/b 
I rilievi fonometrici saranno eseguiti su richiesta del Coordinatore per l’esecuzione nelle ore e nei 
periodi, valutati secondo gli elementi forniti dal Direttore di cantiere, di maggiore emissione in 
relazione alle attrezzature e lavorazioni. 
 

 Caduta di materiali all'esterno del cantiere  
Nelle zone dove è possibile il passaggio o la presenza di persone verranno installati gli opportuni 
mezzi provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni in transito sulla strada o su qualsiasi 
altro spazio limitrofo alla zona di cantiere.  
 

 Trasmissione di agenti inquinanti  
Dato che nel cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da escludere la 
possibile trasmissione all'esterno. Nel caso si dovesse verificare la necessità dell'utilizzo di tali agenti 
inquinanti verranno prese tutte le opportune precauzioni al fine di evitare qualunque possibile 
propagazione verso l'esterno e per circoscrivere e delimitare la zona di utilizzo di tali sostanze. 
 

 Propagazione di incendi 
Verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni di saldatura e 
durante ogni altra operazione che possa propagare l'incendio alle zone limitrofe e ad altri edifici. 
 

 Propagazioni di rumori molesti 
La propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e organizzando 
il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, verranno eseguiti dopo le ore in cui si svolgeranno le 
lezioni. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi verrà dato preavviso ai responsabili 
del presidio scolastico. 
 

 Propagazioni di fango o polveri 
Il materiale di risulta di origine muraria dovrà essere opportunamente bagnato per evitare o ridurre 
la formazione di polvere e successivamente trasportato in discarica.  
Lo stesso accorgimento verrà preso anche per evitare che detriti o rifiuti vadano ad intasare la rete di 
smaltimento delle acque. 
 
Il confezionamento di malte produce polveri di cemento e/o calce. 
Si deve controllare che la posizione di confezionamento non dia luogo alla proiezione di polveri al di 
fuori del cantiere. 

 

5 - DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(Allegato XV, punto 2.1.4,  D.Lgs.  81/2008) 

 

 Giacitura e pendenza: pianeggiante 
 

 Tipo di terreno: sufficientemente compatto 
 

 Presenza di frane o smottamenti 
Nessuna frana o smottamento è stata mai segnalata in questa zona. Comunque non verranno mai 
installate opere provvisionali su terreno cedevole o su terreno di riporto soggetto a franamenti. 
 

 Pericolo di allagamenti 
Non si evincono problemi di allagamento. 
 

 Caratteri chimico fisico del terreno 
Il terreno interessato dalle lavorazioni risulta completamente pavimentato in cemento, non 
risultano quindi pericoli di franamenti o distacchi di roccia durante le fasi di lavorazione. 
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6 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera c, D.Lgs.  81/2008) 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera d, punto 2,  D.Lgs.  81/2008) 

 
Premessa 

La prima condizione perché un cantiere sia sicuro è che in esso vi sia un sufficiente ordine. Vanno 
dunque evitati attrezzi sparpagliati sulle impalcature, ferri abbandonati in ogni luogo, cavi elettrici 
vaganti e scoperti, buche non protette e non segnalate, eventuali cataste di materiali pericolanti ed 
altri elementi pericolosi. 
Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere di costruzione devono essere fra loro coordinate 
affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere 
fonte di pericolose interferenze. 
Per ridurre tali rischi, oltre a rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla 
prevenzione degli infortuni, si devono coordinare le diverse attività per impedirne il loro 
contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, 
se tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia professionale. 
 
Per ogni situazioni di pericolosità individuata verranno attuate le necessarie misure preventive relative 
all'organizzazione del cantiere. Inoltre andrà specificata la segnaletica che vi dovrà essere 
posizionata. 

 
Durante lo svolgimento dei lavori l’Impresa principale disporrà la sorveglianza dello stato 
dell'ambiente esterno e di quello interno con valutazione dei diversi fattori di rischio, anche 
avvalendosi di una check list all’uopo predisposta. 
 
Deve essere verificato periodicamente lo stato, da parte del Responsabile della Sicurezza: 
 

 delle recinzioni; 

 delle vie di transito e dei trasporti 

 delle opere preesistenti e di quelle costruende, fisse o provvisionali; 

 delle reti di servizi tecnici; 

 di macchinari, impianti, attrezzature; 

 dei diversi luoghi e posti di lavoro; 

 dei servizi igienico - assistenziali e di quanto altro può influire sulla sicurezza dei lavoro degli 
addetti e di terzi; 

 dei DPI e dei mezzi di protezione; 
 
Limitatamente a quanto di competenza dell’Impresa, ma segnalando al Coordinatore della Sicurezza 
eventuali deficienze, dipendenti da altra causa, riscontrate incidentalmente in tali controlli. 
 
Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche notevoli e dopo le interruzioni prolungate dei lavori, 
la ripresa degli stessi sarà preceduta dal controllo della stabilita dei terreni, delle opere provvisionali, 
delle reti dei servizi e di quant’altro suscettibile di comprometterne la sicurezza. 

 

6.1.  Recinzione, accessi, segnalazioni  

Gli Interventi da realizzare, si presentano in aree dislocate tra loro ; le recinzione saranno realizzate in 
pannelli in rete metallica, di delimitazione dell’area di cantiere  e di delimitazione del ponteggio  con 
rete segnaletica rossa in adiacenza alle recinzioni. 
Gli interventi riguardano diverse aree, meglio individuata nella planimetria allegata, che conterrà tutti 
gli elementi valutativi dell’area di cantiere, così come di seguito viene riportato.  
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All’interno dell’area di cantiere saranno delimitare le aree di lavoro, onde evitare l'accesso all'interno 
dell'area di cantiere a persone non addette ai lavori. 
Essa dovrà essere dotata di un cancello d'ingresso opportunamente istallato in area tale da garantire 
facile accessibilità e operazioni di carico, scarico e trasporto di materiale (ricavato nella recinzione 
presente), onde evitare interferenze, di tipologia carrabile; mentre come ingresso pedonale verranno 
utilizzate due aperture già presenti (meglio evidenziato nel layout di cantiere) . Durante l'allestimento 
degli elementi complementari la recinzione di cantiere si devono adottare le misure necessarie ad 
evitare interferenze con mezzi e persone che interessano percorsi limitrofi.  
La segnaletica usata sarà la cartellonistica di divieto e di comportamento da rispettare per accedere 
sia al cantiere che alle viabilità di transito adiacenti. 
Apposito cartello informativo, posto presso l’ingresso o in posizione ben visibile, indicherà i lavori, gli 
estremi della concessione, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato o che 
parteciperanno alla costruzione.  
Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge.  
I depositi di materiali verranno realizzati all'interno della recinzione in modo tale da non costituire 
intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. La loro collocazione è subordinata ai percorsi, all’eventuale 
pericolosità dei materiali (combustibili, gas compressi, vernici,…), ai problemi di stabilità del piano di 
appoggio. 

 

 Delimitazione delle zone soggette a pubblico transito. 
Particolare cautela verrà osservata nelle delimitazioni delle zone soggette a pubblico transito.  
In particolare gli eventuali ponteggi su esse prospettanti saranno provvisti di idonei parasassi e di reti 
di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.  
 

 Delimitazione delle zone soggette a servitù di passaggio a favore di fondi limitrofi 
Se vi sono diritti di passaggio a favore di fondi limitrofi, le zone oggetto di tali servitù verranno 
opportunamente delimitate ed eventualmente spostate in posizione non pericolosa. 
 
6.2.- Viabilità di cantiere 

Le vie di accesso che conducono al cantiere sono desumibili dalla planimetria allegata. 
All’interno di ciascuna area operativa debitamente segnalata o recintata in funzione degli impatti con 
l’esterno, si dovranno individuare e segnalare idonei percorsi interni per i mezzi e per gli operatori, e 
mantenere il massimo ordine nella dislocazione dei materiali e delle attrezzature di lavoro. 
L’area e l’accesso di cantiere sara assicurato con passaggio pedonale; Per quanto riguarda gli 
automezzi di carico e scarico dei materiali.  sosteranno  nell’area antistante ; 
Tutti i passaggi verranno tenuti sgombri da materiali e saranno protetti contro le cadute di materiale 
dall'alto. Si terrà conto della posizione dei ponteggi e delle altre attrezzature fisse in modo tale che il 
transito dei mezzi pesanti avvenga in zone lontane da essi.  
Nelle manovre di retromarcia i conduttori degli autocarri dovranno essere assistiti da persona a terra; 
la velocità dovrà essere limitata in funzione delle caratteristiche e condizioni sia dei percorsi che dei 
mezzi meccanici; si dovranno disporre segnali indicanti l'obbligo per gli autocarri di non superare la 
velocità massima di 10 km/h. 
 
6.3.- Servizi igienico-assistenziali 

Il numero dei servizi igienico-assistenziali variano a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, 
numero di addetti,…) e sono comunque indispensabili qualunque sia il numero di addetti.   
 
I servizi igienico-assistenziali, bagno chimico, impianti di cantiere, saranno assicurati dall’appaltatore 
nel rispetto delle normi vigenti. Eventuali difformità da quanto previsto da parte delle imprese 
partecipanti devono essere presentate al coordinatore dell'esecuzione dei lavori. 
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 Pronto soccorso 
 
In caso di necessità di assistenza ospedaliera, è possibile recarsi nell’ospedale di Latina distante 
circa 30 km dal cantiere oggetto dei lavori, lo spostamento può essere effettuato in macchina; in caso 
di urgenze rivolgersi all’ambulatorio locale per la richiesta dell’eli-soccorso. 
 
In cantiere sarà disponibile la scheda riportante la procedura in caso d’infortunio ed i nominativi ed 
indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale 
assistenza. Detti presidi sono tenuti, in un pacchetto di medicazioni od in una cassetta di pronto 
soccorso, nella qualità e quantità indicate dall’ASL. 
 
In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. L’ubicazione di suddetti servizi per il pronto soccorso 
sarà resa note ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli. 
 
L’impresa dovrà assicurare la presenza continua in cantiere di almeno un dipendente che abbia 
frequentato l’apposito corso di primo soccorso. In cantiere sarà esposto un cartello riportante i 
nominativi e i numeri utili per il pronto intervento. 
Secondo quanto prescritto nel D. Lgs. 81/08 l'Impresa dovrà obbligatoriamente dotare il cantiere di 
una cassetta di pronto soccorso contenente i medicamenti indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti.  
Tale cassetta verrà conservata in cantiere e la sua ubicazione sarà segnalata da appositi cartelli. 
La cassetta di pronto soccorso deve contenere almeno:  
- n. 1 tubetto di sapone in polvere;  
- n. 1 bottiglia da gr. 500 di alcool denaturato; 
- n. 1 boccetta da gr. 25 di tintura di iodio; 
- n. 1 bottiglia da gr. 100 di acqua ossigenata ovvero 5 dosi di sostanze per la preparazione estemporanea, 

con ciascuna dose, di gr.20 di acqua ossigenata a 12 volumi; 
- dosi, per litro ciascuna, di ipoclorito di calcio stabilizzato per la preparazione di liquido Carrel-Dakin; 
- n. 1 astuccio contenente gr. 15 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere; 
- un preparato antiustione; 
- n. 2 fialette da cc.2 di ammoniaca; 
- n. 2 fialette di canfora, n.2 di sparteina, n.2 di caffeina, n.2 di morfina, n.2 di adrenalina; 
- n. 3 fialette di preparato emostatico; 
- n.2 rotoli di cerotto adesivo da m.1 x cm.2; 
- n. 4 bende di garza idrofila da m.5 x cm.5, due da m.5 x cm.7 e due da m.5 x cm.12; 
- n. 5 buste da 25 compresse e 10 buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm.10 x cm.10; 
- n. 5 pacchetti da gr.50 di cotone idrofilo; 
- n. 4 tele di garza idrofila da m.1x m.1; 
- n. 6 spille di sicurezza; 
- n. 1 forbici rette, n,2 pinze da medicazione, n.1 bisturi retto; 
- n. 1 laccio emostatico in gomma; 
- n. 2 siringhe per iniezioni da cc. 2 e da cc. 10 con 10 aghi di numerazione diversa; 
- n. 1 bacinella di metallo smaltato o di materia plastica disinfettabile; 
- n. 2 paia di diversa forma e lunghezza, di stecche per fratture; 
- istruzioni sul modo di usare i prodotti suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 

6.4.- Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture 

Sull’area del cantiere del Municipio è possibile attraversamento di condutture elettriche. Si farà 
attenzione all’atto di istallare il cantiere mediante sopralluogo al fine di accertare eventuali  passaggi 
delle condutture elettriche e verranno presi gli opportuni provvedimenti per neutralizzare i pericoli che 
ne potrebbero derivare nel corso dei lavori. 
Prima di iniziare qualsiasi operazione di scavo o di perforazione di terreno sarà sempre necessario 
accertarne la eventuale presenza previa segnalazione alle aziende erogatrici e/o al comune. 
 
Rilevamento degli impianti esistenti sull’area del cantiere. 

a) rete elettrica, pubblica e privata (media e bassa tensione) 
b) rete idrica  
c) rete acque reflue e acque piovane. 
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6.5.- Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 

Sull’area del cantiere del Municipio sarà necessaria la presenza di tutti quegli impianti essenziali per il 
funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola 
dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (D.M. 37/08, ex-Legge n.46/90) l'impianto elettrico per 
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, 
l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle 
acque reflue, ecc. 
 

 Impianto idrico  
Verificare che l'acqua sia potabile, altrimenti installare cartello ammonitore a non berne. 
 

 Impianto elettrico 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, 
ecc.) dovranno essere costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti 
Certificatori. Inoltre anche l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere realizzato secondo la 
corretta regola dell'arte (le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme 
del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte).  
La linea di collegamento tra il contatore ENEL e il quadro di distribuzione dovrà essere protetta contro 
i corto circuiti da idoneo interruttore magnetotermico. 
L'impianto elettrico di cantiere verrà predisposto in maniera tale da servire tutte le macchine e i motori 
elettrici utilizzati in cantiere. 
Gli impianti elettrici saranno installati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti 
accidentali con gli elementi sotto tensione.  
In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 
- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 

27/4/1955 n.547 art.168); 
- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  
- IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.  
Le prese a spina di tipo mobile avranno protezione IP 67. Le prese a spina saranno protette da 
interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA (CEI 64-8/7 art. 704.471). 
Tutti i quadri avranno protezione minima IP 44;  
Gli apparecchi illuminanti avranno grado di protezione IP 55. 
Nei quadri ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese (CEI 17-13/4 art. 9.5.2). 
Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8/7 art.704.537)  
- del tipo a fungo color rosso posizionato all'esterno per i quadri dotati di sportelli chiudibili a chiave; 
- coincidente con l'interruttore generale di quadro per quelli privi di chiave. 
L'interruttore generale sarà del tipo automatico differenziale con potere d'interruzione in funzione della 
corrente di corto circuito che sarà comunicata dall'ENEL, posto entro un contenitore con chiusura a 
chiave. Nei pressi dell' interruttore generale sarà installato, su base propria, il quadro generale, 
costituito in materiale isolante chiudibile a chiave. 
Ogni linea di alimentazione dei quadri secondari sarà dotata di proprio interruttore automatico. 
Le linee elettriche fisse saranno: 
- in parte aeree: qualora queste intralcino la circolazione saranno opportunamente protette contro il 

danneggiamento meccanico (CEI 64-8/7 art. 704.52); 
- in parte interrate: anche queste saranno opportunamente protette e segnalate contro i 

danneggiamenti meccanici.  
Sarà vietato installare cavi elettrici con guaina in PVC qualora si temano temperature inferiori a 0°C.  
Gli apparecchi elettrici trasportabili (mobili o portatili) da utilizzare in ambienti umidi o in luoghi ristretti, 
saranno alimentati a bassissima tensione oppure protetti con separazione elettrica mediante 
trasformatore di isolamento; in alternativa saranno utilizzati apparecchi elettrici dotati di sorgente 
autonoma.  
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Sarà proibito collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione o quelli 
alimentati da trasformatore di isolamento. 
 

6.6.- Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

 Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra dovrà essere unico e con i dispersori interconnessi. L'impianto di messa a 
terra sarà realizzato con dispersori in profilato collegati da corda CU a cui saranno collegati tutti i 
quadri di cantiere e tutte le macchine e motori elettrici privi di doppio isolamento.  
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: 
a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o 
dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di 
sicurezza possibile.  
L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare 
l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle 
scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero 
cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere 
collegate all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si 
dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 
 

 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche   
Verrà verificata la necessità di un impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, anche se 
tale impianto di norma è richiesto per opere provvisionali avente uno sviluppo in altezza di una certa 
importanza (vedasi norma CEI 81-1 1990 e la guida CEI-ISPLESL 81/2 1995). 
Nei ponteggi metallici la messa a terra verrà realizzata massimo una ogni 25 metri lineari. 
Tutte le strutture metalliche e le attrezzature o macchine devono essere collegate a terra almeno in 
due punti di dispersione. 
L'impianto di messa a terra contro le scariche atmosferiche deve essere coordinato con l'impianto di 
messa a terra relativo ai collegamenti elettrici attraverso un sistema unitario di dispersione. 
La sezione minima dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 mmq. 
In presenza di temporali, quando si temono scariche atmosferiche, sospendere le lavorazioni che 
espongono i lavoratori a rischi di folgorazione. 
Usare tali precauzioni particolarmente se si svolgono attività su ponte metallico, in presenza di masse 
metalliche concentrate, nonché nella manipolazione di materiali infiammabili. 
 

6.7.- Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

 Rischio di caduta degli operai dall'alto 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a ml. 2 e che comportino la possibilità di 
cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive: parapetti, ripiani, 
passerelle, ponteggi, ecc..  
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche:   

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di 
conservazione; 

b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa a metà 

fra quello superiore ed il calpestio; 
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul 

calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm; 
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al 

massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della 
sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile l'installazione di tali mezzi, verranno utilizzate misure collettive o 
personali tali da ridurre al minimo il danno conseguente alle eventuali cadute (es. cinture di 
sicurezza, reti di protezione, funi di trattenuta,ecc.). 
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Comunque, gli operai addetti, dovranno far uso di idonea cintura di sicurezza, vincolata a parti stabili, 
in modo da limitare la caduta a non oltre 1,50 metri. In questo caso lo spazio di caduta dovrà essere 
libero da ostacoli che possano causare danno alla persona o modificare la traiettoria di caduta. 
 

 Rischio di caduta di materiale dall'alto 
Per impedire la caduta di qualsiasi materiale e/o attrezzature dall'alto, dovranno essere rispettate le 
seguenti prescrizioni: 

1. divieto di gettare dall'alto qualsiasi materiale che deve essere convogliato a terra in appositi 
canali; 

2. i parapetti devono essere muniti di fascia fermapiede alta almeno 20 cm.; 
3. durante il lavoro su scale, trabattelli, impalcati ecc., gli utensili, quando non adoperati, 

dovranno essere tenuti in apposite custodie; 
4. sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccetto 

quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori; 
5. è vietato sostare o attraversare le parti sottostanti le lavorazioni in quota; 

a. gli operatori devono utilizzare il casco; 
b. le gru o altri mezzi di sollevamento verranno collocati in un 'area del cantiere tale che 

la rotazione del loro braccio non sorvoli mai un'area esterna al cantiere. Verranno presi 
comunque i necessari accorgimenti al fine di assicurare il carico dei materiali. 

6. qualora nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei 
materiali vengano posizionate impastatrici o vengano eseguite altre operazioni a carattere 
continuativo si dovrà costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 
ml.3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

 
 

6.8.- Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o manutenzioni 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione verrà individuata la tipologia strutturale e il suo 
comportamento statico; conseguentemente è fatto obbligo di procedere alla verifica dello stato di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire e se presenti, delle strutture adiacenti. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 
essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e 
di quelle eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento; il materiale 
demolito sarà convogliato in appositi canali e opportunamente bagnato per evitare il diffondersi di 
polveri. 
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da 
apposito programma il quale deve essere firmato dall'impresa e dal direttore dei lavori e deve essere 
tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. 
I lavori di demolizione dovranno essere effettuati da maestranza esperte e nella zona oggetto della 
demolizione sarà vietato il transito di persone. 
Prima di procedere ai lavori di demolizione, sarà opportuno verificare che gli impianti siano 
completamente disattivati.  
 
6.9.- Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 

Nei luoghi o durante le lavorazioni che possono causare pericoli specifici di incendio:   
a) è vietato fumare;  
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che 

non siano adottate idonee misure di sicurezza;  
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in 

cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento;   
d) detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi 

da personale esperto;   
e) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori 

dai luoghi pericolosi. 
In particolare non verranno eseguiti lavori suscettibili di innescare incendi o esplosioni (es. 
impermeabilizzazione a caldo) in vicinanza di legno e altro materiale infiammabile; gli addetti, nel 
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maneggiare tali sostanze, indosseranno indumenti atti a impedire l'accumulo elettrostatico. Nel 
cantiere saranno installati idonei estintori e i cartelli avvisatori del pericolo. 
 
 
6.10.- Disposizioni relative alla consultazione del P.S.C. 

  (Titolo IV, Capo I, art. 100 commi 4 e 5 - art. 102, D.Lgs. 81/08) 
Il presente piano e le eventuali modifiche ad esso apportate dovranno essere trasmesse, a cura del 
datore di lavoro, al rappresentante per la sicurezza dei lavoratori il quale potrà formulare proposte al 
riguardo. Il datore di lavoro informerà e formerà le maestranze circa i contenuti del presente. 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 
apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la 
sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali 
proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 

6.11.- Disposizioni per il coordinamento dei P.O.S. con il P.S.C. 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il PSC. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che 
essi vengano resi coerenti al PSC; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore 
sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il PSC. 
 
6.12.- Pianificazione temporale dei lavori (Allegato XV - Punto 2.3.1., D.Lgs.81/08) 

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione 
dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui 
l'impresa interagisce con altre imprese e con i lavoratori autonomi, in maniera tale che ci sia 
collaborazione e coordinamento nelle attività svolte contemporaneamente. Fondamentale risulta la 
reciproca informazione circa le lavorazioni da svolgere e le misure di sicurezza adottate. 
 
6.13 – Presenza di più imprese 

Data la tipologia dei lavori, le imprese effettuano i lavori di propria competenza in aree diverse della 
costruzione. Qualora ci sia l’esigenza di lavori contigui tra imprese diverse  il coordinatore attuerà il 
coordinamento delle operazioni in modo da eliminare i rischi derivanti dalle interferenze. Il rischio 
interferenze e di entità significativa. La gestione mediante le schede e il cronoprogramma generale 
nonchè cronoprogrammi specifici, consentono la gestione dei lavori e delle interferenze in relazione 
alla sicurezza dei lavoratori. 
 
6.14.- Misure generali di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 

Ad eccezione di talune lavorazioni specifiche, come quelle che si svolgono in sotterraneo o nei 
cassoni ad aria compressa o nell'industria cinematografica, in tutte le altre dovranno valutarsi di volta 
in volta le condizioni climatiche che vi si stabiliscono. 
Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di 
lavoro, tenuto conto sia dei metodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle 
attività che comportano l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e 
segnalati. 
Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero dei 
lavoratori (mense, servizi igienici, spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente 
dimensionati per il ricambio dell'aria.  
Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che 
si svolgono all'aperto), si provvederà alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o 
troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione (idonei indumenti 
e dispositivi di protezione) e si provvederà all'alternanza degli addetti all'esposizione secondo 
un'apposita pianificazione dei turni lavorativi. 
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6.15.- Sorveglianza sanitaria 

La sorveglianza sanitaria è obbligatoria quando il risultato della valutazione del rischio supera la 
soglia di “rischio moderato”. Saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria, con cadenza annuale, i 
lavoratori esposti agli agenti chimici pericolosi classificati come molto tossici, tossici, nocivi, 
sensibilizzanti, irritanti. 
 
6.16.- Obbligo di utilizzo della tessera di riconoscimento 

L'articolo 18, comma 1, lettera u, (D.Lgs. 81/08), stabilisce che nell'ambito dello svolgimento di attività 
in regime di appalto e di subappalto, il datore di lavoro ha l’obbligo di munire i lavoratori di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro.  
L’articolo 20 comma 3 (D.Lgs. 81/08), stabilisce inoltre che i lavoratori devono esporre detta tessera 
di riconoscimento.  
Tale obbligo riguarderà anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
 
6.17.- Fasi di lavoro 

LE FASI DI LAVORO PRINCIPALI, I CAPITOLI DEL PSC, CORRISPONDONO ALLE VOCI 
FORFETTARIE INDIVIDUATE DAL COMMITTENTE PER DEFINIRE L'ESECUZIONE 
DELL'OPERA E UTILIZZATE PER I SAL E VINCOLI CONTRATTUALI CON L'IMPRESA 
APPALTATRICE. 
SI E' RITENUTO QUINDI DOVEROSO INDIVIDUARE TALI FASI PRINCIPALI NEL PSC PER POI 
AFFIANCARE AD ESSE SOTTOFASI SPECIFICHE, GIA INDIVIDUATE DAL COMMITTENTE, ED 
ULTERIORI SOTTOFASI CHE PER MOTIVI STRETTAMENTE LEGATI ALLA PERICOLOSITA' 
DELLA LAVORAZIONE DOVRANNO ESSERE VALUTATE OPPORTUNAMENTE.  

 
6.18.- Modifiche ed integrazioni 

Le modifiche ed integrazioni al PSC in relazione allo sviluppo del cantiere saranno 
redatte in appositi allegati controfirmati dal Coordinatore e dai responsabili delle 
imprese esecutrici. 
 
L'allegato avrà come riferimento un numero di pagina che indicherà il relativo 
inserimento nel PSC originale. 
 
Tale documentazione, il cui fascicolo avrà come intestazione "Modifiche ed 
integrazioni" dovrà essere presente in cantiere unitamente al PSC originale. 
 
6.19.- Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, 
la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, 
si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i 
datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si utilizzerà l’area prevista in planimetria di 
carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per dirigere il traffico veicolare per guidare i mezzi 
all'interno del cantiere stesso. 
 
6.20.- Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le zone di carico e scarico saranno posizionate sulle aree interne al cantiere dove si dispone di 
maggior spazio, in una zona a ridosso della delimitazione del cantiere. 
L'attività di carico/scarico avverrà in una zona tale da non intralciare la circolazione interna del 
cantiere e soprattutto lo svolgimento delle lavorazioni.  
 
 



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 41 

Si raccomanda all'impresa di delimitare con opportuna recinzione provvisoria l'area di sosta del 
mezzo durante le operazioni di carico e scarico di materiali e attrezzature se tale area andrà ad 
occupare parte della sede stradale o altre zone di passaggio pubblico esternamente all'area di 
cantiere.  
Il transito dei mezzi atti al trasporto dei materiali avverrà in zone lontane dai ponteggi e dalle 
impalcature; la velocità dovrà essere limitata in funzione delle caratteristiche e condizioni sia dei 
percorsi che dei mezzi meccanici; nelle manovre di retromarcia i conduttori degli automezzi dovranno 
essere assistiti da persona a terra. 
 

6.21.- Zone di deposito attrezzature 

Lo stoccaggio e il deposito delle attrezzature necessarie alle lavorazioni avverrà in un'area 
appositamente recintata, che non sia di intralcio alla circolazione interna del cantiere e che sia 
facilmente accessibile per i mezzi. Nessun tipo di attrezzatura dovrà essere posizionato, anche 
momentaneamente, al di fuori delle aree recintate di cantiere. 
Le zone di deposito attrezzature, saranno individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 
lavorazioni contemporanee. 

 

6.22.- Zone stoccaggio materiali 

Lo stoccaggio e il deposito dei materiali necessari alle lavorazioni avverrà in un'area appositamente 
recintata, che non sia di intralcio alla circolazione interna del cantiere e che sia facilmente accessibile 
per i mezzi e per l'approvvigionamento. 
Le zone di stoccaggio dei materiali, saranno individuate e dimensionate in funzione delle quantità da 
collocare. Tali quantità saranno calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 
 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, saranno dimensionate considerando la tipologia dei 
materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei 
materiali sovrapposti. 
 

6.23.- Zone stoccaggio dei rifiuti e dei detriti 

Non saranno previste le zone di stoccaggio dei rifiuti, in quanto gli stessi saranno caricati con cariole 
direttamente sull’autocarro e portarte a discarica. 
Inoltre, nel posizionamento di tali rifiuti si terrà conto della necessità di preservare da polveri, 
esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
cantiere stesso. 
Durante le lavorazioni i detriti dovuti alle opere civili, all'assistenza civile alle lavorazioni 
impiantistiche, saranno divisi per tipologie, potranno essere accumulati, in un primo momento, in zone 
staticamente idonee ai piani del fabbricato, nei luoghi non utilizzati né per passaggi né per lavori.  
L'accatastamento non sarà effettuato per più di uno strato ed è assolutamente vietato sui piani di 
lavoro del castello di tiro. 
Sui livelli di copertura potranno essere effettuati depositi temporanei in zone staticamente idonee, e i 
detriti prodotti nella giornata saranno, a fine della lavorazione giornaliera improrogabilmente asportati 
per non creare intralci o pericoli. 
I detriti saranno divisi per tipologia, onde essere avviati alle relative discariche autorizzate. 
 

6.24.- Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, saranno posizionate in aree 
del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si terrà 
conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. 
In tali aree si provvederà al posizionamento della segnaletica indicante la presenza del pericolo e le 
modalità comportamentali da seguire (non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.).  
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Saranno adottate le opportune misure di prevenzione incendi predisponendo un adeguato numero 
di estintori  d'incendio  portatili  soggetti  all'approvazione di tipo  da parte  del Ministero  degli Interni 
(D.M. 20/12/1982), che saranno verificati periodicamente, una volta ogni sei mesi, da personale delle 
ditte qualificate a cui è stato dato l'incarico della manutenzione. 

 

6.25.- Lavori in prossimità di scavi e Cedimenti e frane del terreno 

I tratti prospicienti il vuoto saranno protetti dal rischio caduta mediante l’utilizzo di robusti parapetti. 

Gli operatori che lavoreranno all’interno dello scavo, dovranno essere continuamente assistiti da altro 
operatore e dovranno utilizzare dei sistemi di contenimento delle pareti dello scavo in modo da evitare 
eventuali frane o cedimenti del terreno. 

 
6.26.- Disposizioni per redazione  P.I.M.U.S.  

(Piano montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) 

(D.Lgs. 81/08, Titolo IV, Capo II, Sez. V e Allegato XXII) 
 
L’articolo 136 comma 1 stabilisce che il datore di lavoro dell'impresa che si occupa del montaggio, 
uso e smontaggio del ponteggio ha l'obbligo di far predisporre, a mezzo di persona competente, il 
PIMUS (Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio). Tale documento dovrà essere 
composto da una relazione e tavole grafiche per fornire indicazioni operative, sul montaggio, 
smontaggio uso del ponteggio, dei trabattelli dei castelli di carico.  
Il PIMUS dovrà contenere i seguenti allegati: 

1) Progetto del ponteggio, ove previsto, completo di calcoli; 
2) Nomi dei lavoratori addetti al montaggio, all'uso e smontaggio; 
3) Copia dell'attestato di formazione del preposto e del montatore; 
4) Copia del libretto del ponteggio. 

Tutte le operazioni di montaggio, uso e smontaggio dovranno essere sorvegliate da un preposto 
opportunamente formato. 
In particolare: 
 Il PIMUS dovrà essere realizzato tutte le volte che sia presente la necessità di allestire un 

ponteggio metallico fisso dotato di libretto di autorizzazione ministeriale; questo 
indipendentemente dalle sue dimensioni, dalla sua complessità e dal fatto che sia necessario o 
meno il progetto del ponteggio. 

 Il PIMUS dovrà essere elaborato prima dell'inizio dei lavori di montaggio, in quanto lo stesso dovrà 
essere preso a riferimento del personale addetto al fine di garantire: 
- la loro sicurezza durante le fasi di montaggio-uso-smontaggio; 
- la sicurezza di chi, non addetto al montaggio-uso-smontaggio, potrebbe comunque essere 

coinvolto in tali operazioni; 
- la sicurezza di chi utilizzerà il ponteggio. 

 Di seguito si fornisce l'articolazione che dovrà avere il PIMUS: 
- Identificazione del cantiere; 
- Identificazione dell'impresa addetta al montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio; 
- Identificazione del personale addetto al montaggio: si devono allegare al PIMUS gli attestati di 

frequenza al corso abilitativo per montatori di ponteggio e, per il personale in attesa di 
frequentare il corso, una dichiarazione attestante l'esperienza di montaggio dei ponteggi 
maturata dal lavoratore; 

- Tipo/i di ponteggio/i da montare: identificazione dei ponteggi da montare tramite marca, 
modello e tipo di contratto con il quale viene montato in cantiere (noleggio con montaggio, 
trasformazione e montaggio a cura del noleggiatore, noleggio del ponteggio con montaggio da 
parte dell'appaltatore, ecc…). Per ogni tipo diverso di ponteggio deve essere allegato al 
PIMUS una copia del libretto di autorizzazione ministeriale; 

- Analisi del progetto: evidenziare le componenti progettuali che influiscono sul ponteggio 
(altezza dei fronti, aggetti, presenza di aperture,…); 

- Descrizione del contesto ambientale in cui andrà montato il ponteggio (presenza di piano di 
appoggio, caratteristiche del piano d'appoggio,…) necessaria per un corretto montaggio dal 
ponteggio stesso; 
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- Analisi delle indicazioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (caratteristiche del 
ponteggio, allestimento del cantiere per il montaggio del ponteggio, modalità per l'esecuzione 
in sicurezza, tempistica,…); 

- Schemi di montaggio dei ponteggi: indicare graficamente come sarà realizzato il ponteggio; 
- Allestimento dell'area di cantiere per il montaggio e lo smontaggio del ponteggio finalizzato 

alla prevenzione e protezione dei rischi di caduta di materiali; 
- Verifiche da effettuare sugli elementi del ponteggio prima del montaggio; 
- Modalità di montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio: deve essere riportata la 

sequenza con cui si metterà in opera il ponteggio e, nel caso in cui il ponteggio non venga 
completamente ultimato, il PIMUS dovrà riportare indicazioni sulla segregazione e la 
segnalazione dei punti pericolosi; 

- Misure per la gestione delle emergenze durante il montaggio, smontaggio e trasformazione 
del ponteggio in particolar modo riguardo all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale 
anticaduta; 

- Modalità di uso del ponteggio da parte del personale addetto alla realizzazione dell'opera 
(indicazioni sull'uso sicuro del ponteggio, divieti di modifiche e manomissioni, verifiche e 
controlli obbligatori,…). 

 

 
 
In tutti i cantieri in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita copia del piano di 
montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), (D.Lgs. 81/08, Titolo IV, Capo II, sez. V, art. 134) i cui 
contenuti sono riportati nell'allegato XXII del presente Titolo. 
Se le caratteristiche tipologiche e morfologiche del fabbricato in questione prevedano il montaggio di 
un ponteggio difforme dallo schema tipo riportato sul Libretto Ministeriale allegato allo stesso, dovrà 
essere redatto idoneo progetto completo di calcoli, a firma di un tecnico abilitato. 
 
 

6.27 - Disposizioni per redazione Valutazione rischi esposizione al RUMORE  

 (D. Lgs. 81/08, Titolo VIII, Capo II) 
Il datore di lavoro ha l'obbligo di procedere alla valutazione del rumore durante il 
lavoro e di attuare le misure preventive e protettive necessarie. 
La valutazione dovrà essere programmata ed effettuata ad opportuni intervalli da 
personale competente, sotto la responsabilità del datore di lavoro. 
I metodi e le strumentazioni dovranno essere adeguati e dovranno prendere in considerazione le 
caratteristiche del rumore, la durata, i fattori ambientali e le caratteristiche dell'apparecchio di misura.  
La valutazione dovrà essere effettuata ogni volta che si determina un mutamento nelle lavorazioni 
che influiscono sulla produzione di rumore. 
Il datore di lavoro dovrà redigere un rapporto nel quale indicare i criteri e le modalità di effettuazione 
delle valutazioni.  
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E' compito del datore di lavoro ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
attraverso misure tecniche, organizzative e procedurali. 
Nel caso di un'esposizione giornaliera superiore ai 90 dBA dovrà essere esposta apposita segnaletica 
e tali luoghi dovranno essere perimetrali e soggetti ad una limitazione di accesso.  
I lavoratori sottoposti ad un rumore superiore a 80 dBA dovranno essere informati su: 

- i rischi derivanti dall'esposizione al rumore; 
- le misure adottate; 
- le misure di protezione necessarie; 
- la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostante in cui usarli e le modalità d'uso; 
- il significato e il ruolo del controllo sanitario; 
- i risultati e il significato della valutazione 

I lavoratori sottoposti ad un rumore superiore a 85 dBA dovranno inoltre essere informati su: 
- l'uso corretto dei mezzi individuali; 
- l'uso corretto di utensili, macchine, apparecchiature che producono un rumore superiore a 85 

dBA. 
 
Il datore di lavoro dovrà fornire i mezzi di protezione individuale di protezione e tali mezzi dovranno 
essere adattati al singolo lavoratore e alle sue condizioni di lavoro. 
I lavoratori sottoposti ad un rumore superiore a 85 dBA saranno sottoposti a controllo sanitario che 
comprende: 

- una visita preventiva ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
- visite mediche periodiche; 
- visite mediche successive stabilite dal medico competente. 
 
 

6.28.- Disposizioni per redazione Valutazione rischi esposizione VIBRAZIONI MECCANICHE  

(D. Lgs. 81/08, Titolo VIII, Capo III) 
 
Il datore di lavoro ha l'obbligo di valutare e misurare il rischio da esposizione a vibrazioni dei lavoratori 
durante il lavoro, sia per quanto riguarda le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio sia per 
quelle trasmesse al corpo intero. 
La valutazione e la misurazione dovranno essere programmate ed effettuate a intervalli idonei sulla 
base di quanto emerso dalla valutazione del rischio da personale adeguatamente qualificato e i 
relativi risultati dovranno essere riportati in apposito documento. 
Ai fini della valutazione, il datore di lavoro terrà conto dei seguenti elementi:  
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
- i valori limite di esposizione e i valori d'azione (per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-

braccio il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, 
e' fissato a 5 m/s2; per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore limite di esposizione 
giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, e' fissato a 1,15 m/s2); 

- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio; 
- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni 

meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
- l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni 

meccaniche; 
- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore 

lavorative, in locali di cui è responsabile; 
- condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature; 
- informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica. 
Il datore di lavoro aggiornerà la valutazione dei rischi periodicamente, e se vi sono stati significativi 
mutamenti ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori che potrebbero averla resa superata, 
oppure quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne richiedano la necessità. 
Il datore di lavoro provvederà ad eliminare i rischi alla fonte o a ridurli al minimo. Quando 
verranno superati i valori d'azione, il datore di lavoro dovrà elaborare e applicare un programma di 
misure tecniche o organizzative, volte a ridurre al minimo l'esposizione e i rischi che ne conseguono, 
considerando in particolare quanto segue: 
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- altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni meccaniche; 
- la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che 

producono il minor livello possibile di vibrazioni; 
- la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle vibrazioni, quali 

sedili che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero e maniglie o guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio; 

- adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul luogo di lavoro;  

- la progettazione e l'organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro; 
- l'adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull'uso corretto e sicuro delle attrezzature di 

lavoro; 
- la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 
- l'organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 
- la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Il datore di lavoro dovrà garantire che i lavoratori esposti a rischi derivanti da vibrazioni meccaniche 
sul luogo di lavoro ricevano informazioni e una formazione adeguata sulla base della valutazione 
dei rischi. 
I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione saranno sottoposti a sorveglianza 
sanitaria effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa se decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e 
resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio.  
L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato potrà disporre contenuti e periodicità della 
sorveglianza sanitaria diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
 
 

6.29.- Disposizione per redazione Valutazione rischi esposizione AGENTI CHIMICI          

(D. Lgs. 81/08, Titolo IX, Capo I) 
 

Il datore di lavoro dovrà determinare preliminarmente l'eventuale presenza di agenti chimici pericolosi 
sul luogo di lavoro e predisporre un apposito documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori prendendo in considerazione: 
- proprietà pericolose delle sostanze utilizzate; 
- informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal fornitore tramite relativa scheda di sicurezza;  
- livello, tipo e durata dell'esposizione; 
- circostanze in cui viene svolto il lavoro; 
- valori limite di esposizione; 
- effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
- le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria. 
Nel caso di una nuova attività che comporti la presenza di agenti chimici pericolosi, tale attività 
inizierà solo dopo aver proceduto alla valutazione dei rischi. 
Il datore di lavoro aggiornerà periodicamente la valutazione e comunque sempre in occasione di 
notevoli mutamenti. 
I rischi derivanti da agenti chimici pericolosi dovranno essere eliminati o ridotti al minimo mediante 
le seguenti misure: 
- progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazioni; 
- fornitura di idonee attrezzature per il lavoro specifico e adeguate procedure di manutenzione; 
- riduzione del numero di lavoratori esposti, della durata e dell'intensità dell'esposizione; 
- misure igieniche adeguate; 
- riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro; 
- metodi di lavoro appropriati (disposizioni nella manipolazioni, nell'immagazzinamento e nel 

trasporto di agenti chimici e dei rifiuti). 
Nel caso non sia possibile eliminare il rischi, questo dovrà essere ridotto mediante l'applicazione delle 
seguenti misure: 
- progettazione di adeguati processi lavorativi e controlli tecnici, uso di attrezzature e materiali adeguati; 
- appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 
- misure di protezione individuale; 
- sorveglianza sanitaria. 
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Il datore di lavoro dovrà inoltre predisporre adeguate procedure di intervento quali esercitazioni di 
sicurezza e la messa a disposizione di appropriati mezzi di pronto soccorso. 
Nel caso di incidenti o di emergenze, il datore di lavoro adotterò misure dirette ad attenuarne gli effetti 
(assistenza, evacuazione, soccorso). 
Il datore di lavoro dovrà garantire che i lavoratori o i loro rappresentanti dispongano di: 
- dati ottenuti attraverso la valutazione; 
- informazioni sugli agenti chimici pericolosi (entità, rischi, valori limite di esposizione,…); 
- formazione ed informazioni su precauzioni da adottare per la sicurezza; 
- accesso alle schede dei dati di sicurezza prodotte dal fornitore. 
 
 
6.30.- Procedure particolari 

 
PROCEDURA 1 
Per quanto possibile, in relazione all’utilizzo reale di determinate aree di cantiere, delimitare il perimetro del 
ponteggio metallico in proiezione orizzontale, ad una distanza di 2,5 ml.. La delimitazione potrà essere costituita 
da picchetti in legno o ferro e nastro di segnalazione bianco e rosso. Il tutto fermo restando l’applicazione di 
quanto disposto dalla normativa vigente per quanto riguarda le misure di prevenzione e protezione per il rischio 
di caduta dei materiali dall’alto. 

 
PROCEDURA 2 
Il Capo Cantiere unitamente al Direttore Tecnico provvederà a definire per ogni singola lavorazione le priorità di 
approvvigionamento di materiali e l’utilizzo di apparecchi di sollevamento ( gru, montacarichi, ecc..). 

 
PROCEDURA 3 
Il Capo Cantiere provvederà ad individuare per ogni singola ditta esecutrice l’ individuo responsabile della 
pulizia dei propri luoghi di lavoro. 

 
PROCEDURA 4 
Prima dell’inizio lavori, Il Capo Cantiere o Direttore Tecnico provvederanno ad indicare al Coordinatore per la 
sicurezza eventuali modifiche circa l’effettivo utilizzo di attrezzi e macchine descritti in PSC 

 
PROCEDURA 5 
Per ogni materiale utilizzato il Direttore Tecnico consegnerà preventivamente al Coordinatore per la sicurezza le 
relative schede tecniche. 

 
PROCEDURA 6 
Il Capo Cantiere provvederà per quanto possibile ad individuare gli accessi pedonali che verranno utilizzati dai 
lavoratori per accedere ai rispettivi posti di lavoro sotto il controllo del proposto. 
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7 - SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
Scopo della segnaletica di sicurezza e quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile 
l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli. 
La segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso l’adozione delle necessarie misure di 
protezione. 
La segnaletica di sicurezza deve essere impiegata esclusivamente per indicazioni che hanno 
rapporto con la sicurezza. 
L’efficacia della segnaletica di sicurezza dipende da una estesa e ripetuta informazione di tutte le 
persone alle quali la segnaletica può risultare utile. 
 
Definizioni 
Segnaletica di sicurezza: e la segnaletica che riferita ad un determinato oggetto o ad una determinata 
situazione trasmette, mediante un colore od un segnale di sicurezza, un messaggio di sicurezza, 
 

 
Colore di sicurezza:  

è un colore al quale viene attribuito un determinato significato relativo alla sicurezza. 

 
 

Colore di contrasto:  

è un colore che si distingue da un colore di sicurezza e trasmette cosi ulteriori indicazioni. 
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Segnale di sicurezza:  

è un segnale che con la combinazione di forma, colore e simbolo trasmette un determinato 

messaggio di sicurezza. 

 
 
 
 

(Divieti, avvertimenti, prescrizione, salvataggio, attrezzatura antincendio, pericolo) 

 
 
Per i cantieri edili si applicano le prescrizioni minime per la segnaletica  di sicurezza e/o di salute 
sul luogo di lavoro, nei settori di attività privati e pubblici ai sensi del D. Lgs. 81/08 così come 
modificato ed aggiornato dal D.Lgs. 163/09- Titolo V, (artt. da 161 a 165) e relativi Allegati da XXIV a 
XXXII. In particolare nell’Allegato XXV del suddetto Decreto sono indicate le prescrizioni generali per i 
cartelli segnaletici, per ciò che riguarda forma, colori, materiali e dimensioni. 
Nell’Allegato XXXII del D.Lgs. 81/08 sono inoltre indicate le prescrizioni per i segnali gestuali 
convenzionali da utilizzare. 
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Sono ovviamente necessarie le segnalazioni sull'uso delle macchine o delle attrezzature presenti in 
cantiere e obbligatorie per le disposizioni di legge, oltre a quelle che comunque sono consigliabili per 
il miglior utilizzo delle stesse e per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
La segnaletica dovrà essere conforme al D.Lgs. 81/08 in particolare per tipo e dimensione.  
In cantiere vanno installati i cartelli elencati nella tabella seguente: 
 

Segnale Posizionamento 

Cartello generale dei rischi di cantiere All’entrata del cantiere  

Cartello delle norme di prevenzione infortuni All’entrata del cantiere  

Segnale di pericolo con nastro giallo-nero 
(ovvero rosso-bianco) 

per perimetrare le zone interessate da rischi di 
varia natura (es. caduta, caduta di oggetti dall'alto, 
crolli, depositi di materiali, zone con lavorazioni 
particolari, etc.).  

Pronto soccorso 
presso la baracca dove verrà custodita la cassetta 
di pronto soccorso  

Vietato ai pedoni 
da apporre, per entrambi i versi di percorrenza, 
all'inizio di passaggi che espongono i pedoni 
(anche non addetti ai lavori) a situazioni di rischio 

Pericolo di caduta in apertura nel suolo 
presso aperture provvisorie, in solai per 
l'inserimento di scala, e altre aperture con rischio di 
caduta dall'alto 

Attenzione ai carichi sospesi 
nell'area interessata dalla movimentazione di 
carichi con i mezzi di sollevamento fissi 

Non toccare - Tensione elettrica pericolosa 
Durante la posa del quadro elettrico, dei 
collegamenti e l'attivazione dell'impianto 

Casco di protezione obbligatorio 
negli ambienti di lavoro dove esiste :  
pericolo di caduta di materiale dall’alto  
urto con elementi pericolosi  

Estintore a polvere 
Zone fisse (eventuali depositi di oli/lubrificanti o altri 
prodotti infiammabili, ecc.)  
Zone mobili (dove esiste pericolo di incendio)  

Protezione obbligatoria dell'udito 

anche sotto forma di adesivo, da apporre visibile al 
posto di guida delle macchine operatrici, sui 
martelli demolitori e sugli utensili elettrici portatili 
rumorosi 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie 
da apporre sulle saldatrici elettriche, a cannello 
ossiacetilenico o a GPL se utilizzate al coperto 

Protezione obbligatoria degli occhi 
da apporre sugli utensili che possono causare 
proiezione di schegge o schizzi di prodotti chimici 
irritanti 

Telefono per salvataggio e pronto soccorso 

presso la baracca adibita ad ufficio dove viene 
installato il telefono, anche di tipo cellulare; presso 
il telefono andranno quindi segnalati i numeri di 
Pronto intervento (pronto soccorso,  Vigili del 
Fuoco) 

 
La segnaletica di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, le cui prescrizioni minime sono dettate nel 
D.Lgs. n. 81/08, così come modificato dal D.Lgs 163/09, è una “segnaletica che, riferita ad un 
oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione 
concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, 
un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale” 
(D.Lgs.81/08, art. 162, comma 1, lettera a). 
Qualora i rischi individuati dalla valutazione effettuata “non possono essere evitati o sufficientemente 
limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 
collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza…”  (D.Lgs.81/08, art.163, comma 
1) allo scopo di: 
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  
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- vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 
- fornire indicazioni relative ad uscite di sicurezza o a mezzi di soccorso o di salvataggio; 
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza (art 2 comma 1). 
Scopo della segnaletica è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l'attenzione su 
oggetti e situazioni che possono determinare determinati pericoli.  
Essa non sostituisce le misure antinfortunistiche, solamente le richiama. 
Le caratteristiche che deve avere la segnaletica, sia permanente che occasionale, sono descritte 
nell'allegato XXV al D.Lgs n. 81/08.  
 
Esse possono essere così riassunte: 
 

 

SEGNALI DI DIVIETO 
Forma circolare pittogramma nero su fondo bianco, bordatura e barra trasversale di colore rosso. 

Vietano un comportamento dal quale potrebbe risultare un pericolo. 

Quelli maggiormente impegnati  in cantiere sono: 

 

 
 

 

 

.                   

 

 

 

Vietato fumare Vietato ai pedoni Vietato fumare o usare 
fiamme libere 

. Divieto di accesso alle 
persone non autorizzate 

SEGNALI DI AVVERTIMENTO 
Forma triangolare, pittogramma nero su fondo giallo, bordatura nera. 

Trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo. 

 Quelli maggiormente impegnati  in cantiere sono: 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

Carichi sospesi Pericolo generico 
 

  

 

 

 

      

 

 

 

      

 

Tensione elettrica 
pericolosa 

Caduta con dislivello Pericolo di inciampo 
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SEGNALI DI PRESCRIZIONE 
Forma rotonda, pittogramma bianco su fondo azzurro 

Obbligano ad indossare un DPI e a tenere un comportamento di sicurezza. 

Quelli maggiormente impegnati  in cantiere sono: 

 

 

  

 

 

 

 

 
Protezione obbligatoria 

per gli occhi. 
Casco di protezione 

obbligatoria 
Protezione obbligatoria 

dell'udito 
Protezione obbligatoria 

delle vie respiratorie 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Calzature di sicurezza 
obbligatorie 

Guanti di protezione 
obbligatoria 

Obbligo generico (con 
eventuale cartello 
supplementare) 

 

Protezione individuale 
obbligatoria contro le 

cadute 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Protezione individuale 
obbligatoria contro le 

cadute 

Protezione obbligatoria 
del corpo 

Protezione obbligatoria 
del viso 

Passaggio obbligatorio 
per i pedoni 

 

 
SEGNALI DI SALVATAGGIO E SOCCORSO 

Forma quadrata o rettangolare, pittogramma bianco su fondo verde 

Danno indicazione per l’operazione di salvataggio 

Quelli maggiormente impegnati  in cantiere sono: 

 
 

  

 
Telefono per salvataggio e 
pronto soccorso 
 

 

Pronto soccorso 
 

 
SEGNALI PER ATTREZZAURE ANTINCENDIO 

Forma quadrata o rettangolare, pittogramma bianco su fondo rosso 

Indicano le attrezzature antincendio 
 

 
 

  

 
Ubicazione estintore 
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COMUNICAZIONI VERBALI E SEGNALI GESTUALI 

 

Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 
 

 

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 
 

 

 

Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 
 

 

 

  

Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in  
                    avanti, descrive lentamente un cerchio. 
 

 

 

  

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il 
corpo, descrive lentamente un cerchio.  

 

  

Comando: Distanza verticale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
 

 

  

Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI 
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro;  

                  gli avambracci compiono movimenti lenti in direzione del corpo 
 

 

  

Comando: Retrocedere 
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;   
                   gli avambracci compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 
 

 

  

Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra 

rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

 

 

Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano 
                  sinistra  rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella  direzione. 

 
 

 

 

 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
 

Comando: Movimento rapido 
Verbale:    PRESTO                           
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati con  maggiore rapidità.                           
 

Comando: Movimento lento                                  
Verbale:    PIANO                            
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati molto lentamente. 

 
 

  

Comando: Distanza orizzontale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
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SEGNALI GENERICI 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
       Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
 
 
                   Allestimento 
                   Ponteggio 
 
 
 
 
                           Cartello  generale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
E’ severamente proibito avvicinarsi agli scavi     

 
 
 

 

 

 

 

Obbligo uso mezzi di DPI in dotazione   Obbligo uso DPI 

SEGNALETICA  per   LOGISTICA (se prevista) 
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SEGNALI DI OSTACOLI E PUNTI DI PERICOLO 

 
    Gli ostacoli, presenti in cantiere, devono essere segnalati con nastri di colore giallo e nero oppure 

con altri di colore rosso e bianco; le sbarre dovranno avere un inclinazione di 45° e dimensioni più 
o meno uguali fra loro. Anche i pozzetti aperti, e gli altri luoghi ove vi può essere rischio di caduta 
nel vuoto, quando necessario, devono essere segnalati con i nastri di cui sopra, e naturalmente 
devono essere presi gli altri provvedimenti per evitare infortuni, quali posa di parapetti normali, 
parapetti normali con arresto del piede, quadrilateri per botole, ecc.., perché, sia ben chiaro, la 
segnaletica non esime dal mettere in atto le protezioni prescritte dalle norme e dal comune 
buonsenso. 

1. Segnalamento temporaneo (Art. 30/495 - Art. 21 Cod. Str.): 
1) i lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di 

segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal presente 
regolamento ed autorizzati dall'ente proprietario, ai sensi del art.5, comma 3, del codice. 

2) i segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno 
colore di fondo giallo. 

3) per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi 
condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato 
l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 

4) i segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle 
circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati 
per categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato 
con decreto del Ministero dei lavori pubblici da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

5) Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione 
in cui viene posto e, ad uguale situazione devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri 
di posa. Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in 
contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti vanno rimossi se in contrasto con quelli 
temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere 
immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. 
Per punti in cui esiste pericolo di urti o di investimento, o caduta ecc.., la segnalazione va fatta 
mediante strisce inclinate di colore giallo e nero alternati o rosso e nero alternati. 
Le dimensioni dei segnali devono essere tali da essere riconoscibili da almeno 50 metri di 
distanza. 

 
Il datore di lavoro, a norma dell’art. 164 del D. Lgs. 81/08, provvede affinché: 

 Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza venga informato di tutte le misure adottate e 
da adottare riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata al interno del impresa. 

 I lavoratori siano informati di tutte le misure adottate riguardo alla segnaletica di sicurezza 
impiegata al interno del impresa. 

 Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori ricevano una formazione 
adeguata, in particolare sotto forma di istruzioni precise, che deve avere per oggetto 
specialmente il significato della segnaletica di sicurezza. 
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8 - LAVORAZIONI e loro Interferenze 

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera c, D.Lgs.  81/2008) 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera d, punto 3,  D.Lgs.  81/2008) 

 
Di seguito sono elencate tutte le fasi e sottofasi che caratterizzano la realizzazione del cantiere.  
La seguente descrizione ha una funzione puramente descrittiva di come verranno eseguite le fasi lavorative 
presso il cantiere. 
 
La valutazione puntuale dei rischi per le singole fasi lavorative e stata definita nell’apposito Allegato 2 cui si 
rimanda. 

 
 

 
 
 
ELENCO FASI E SOTTOFASI 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
ALLESTIMENTO DI DEPOSITI, ZONE PER LO STOCCAGGIO DEI MATERIALI E PER GLI IMPIANTI FISSI 
ALLESTIMENTO DI SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI DEL CANTIERE 
REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE E DEGLI ACCESSI AL CANTIERE 
REALIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ DEL CANTIERE 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI MESSA A TERRA DEL CANTIERE 
SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

COPERTURA DEL PALAZZO COMUNALE DELLA CITTÀ  DI NINFA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
RIMOZIONE E SMALITIMENTO IN DISCARICA CONTROLLATA DI SERBATOI IN ETERNIT-AMIANTO, 
EFFETTUATO DA DITTA SPECIALIZZATA.  (COPERTURA A ) 
RIMOZIONE E SMALITIMENTO ELEMENTI TUBOLARI METALLICI E SERBATOI IMPIANTO DISMESSO 
RIMOZIONE DI MANTO DI COPERTURA IN TEGOLE 
RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA 
RIMOZIONE SOTTOMANTO  IN TAVELLE, TAVELLONI O TAVOLATO 
DEMOLIZIONE DELLA MURATURA IN CORRISPONDENZA DEGLI APPOGGI,  
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RESTAURO MURATURE. RICONFIGURAZIONE PARAMENTO MURARIO PROSPETTI IN 
CORRISPONDENZA DELLE TESTATE DELLE TRAVI AMMORSATE 
RESTAURO MURATURE. CONSOLIDAMENTO GIUNTI PARAMENTO MURARIO PROSPETTI 
DISINFESTAZIONE  E PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI LIGNEI  
APPLICAZIONE E INSTALLAZIONE DI ESCHE PER LA CATTURA DELLE COLONIE DI TERMITI 
FORNITURA E POSA IN OPERA  DI TRAVI DI LEGNO RETTIFICATE 
REALIZZAZIONE DI UN MANTO IMPERMEABILE 
POSA DI MANTO DI COPERTURA IN TEGOLE 
REVISIONE E CONSOLIDAMENTO COMIGNOLI IN MURATURA. 
REALIZZAZIONE DI OPERE DI LATTONERIA 
REVISIONE DEL MANTO DI COPERTURA  
RESTAURO DI CATENE ANTICHE IN FERRO A VISTA, 
REALIZZAZIONE DI "SISTEMA DI AREAZIONE/VENTILAZIONE"  
APPLICAZIONE DI RETE ELETTROSALDATA PER CONSOLIDAMENTO SOLAIO 
GETTO IN CALCESTRUZZO PER CONSOLIDAMENTO SOLAIO 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI INTONACO A CALCE PER INTERNI 
TINTEGGIATURA DI SUPERFICI INTERNE 

 

RETRO ABSIDE S. MARIA MAGGIORE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
RIMOZIONE MATERIALE DI CROLLO 
RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ 
REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA 

 

LA DOGANA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE 
PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE 
REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA 
IMPERMEABILIZZAZIONE CON MALTA CEMENTIZIA.  
RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ 

 
CASA A SCHIERA (AREA SMM) 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
RIMOZIONE MATERIALE DI CROLLO 
PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE 
PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE 
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA 
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AERA NUOVO INGRESSO + TORRE AREA SMM 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA 
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ 
REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

ALLESTIMENTO DI DEPOSITI, ZONE PER LO STOCCAGGIO DEI 
MATERIALI E PER GLI IMPIANTI FISSI (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di 
impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle 
attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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ALLESTIMENTO DI SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI DEL CANTIERE 
(fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 
attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze 
possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE E DEGLI ACCESSI AL CANTIERE 
(fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, 
realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, 
metallo, o altro infissi nel terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 

imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello; Ustioni. 

 

REALIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ DEL CANTIERE (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo 
scopo, all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di 
appropriata segnaletica. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi 
separati. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 

imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa 
in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI MESSA A TERRA DEL CANTIERE (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di 
dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori 
equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento 
ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
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cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri 
per l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 

COPERTURA DEL PALAZZO COMUNALE 

DELLA CITTÀ  DI NINFA 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
RIMOZIONE E SMALITIMENTO IN DISCARICA CONTROLLATA DI SERBATOI IN ETERNIT-AMIANTO, 
EFFETTUATO DA DITTA SPECIALIZZATA.  (COPERTURA A ) 
RIMOZIONE E SMALITIMENTO ELEMENTI TUBOLARI METALLICI E SERBATOI IMPIANTO DISMESSO 
RIMOZIONE DI MANTO DI COPERTURA IN TEGOLE 
RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA 
RIMOZIONE SOTTOMANTO  IN TAVELLE, TAVELLONI O TAVOLATO 
DEMOLIZIONE DELLA MURATURA IN CORRISPONDENZA DEGLI APPOGGI,  
RESTAURO MURATURE. RICONFIGURAZIONE PARAMENTO MURARIO PROSPETTI IN 
CORRISPONDENZA DELLE TESTATE DELLE TRAVI AMMORSATE 
RESTAURO MURATURE. CONSOLIDAMENTO GIUNTI PARAMENTO MURARIO PROSPETTI 
DISINFESTAZIONE  E PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI LIGNEI  
APPLICAZIONE E INSTALLAZIONE DI ESCHE PER LA CATTURA DELLE COLONIE DI TERMITI 
FORNITURA E POSA IN OPERA  DI TRAVI DI LEGNO RETTIFICATE 
REALIZZAZIONE DI UN MANTO IMPERMEABILE 
POSA DI MANTO DI COPERTURA IN TEGOLE 
REVISIONE E CONSOLIDAMENTO COMIGNOLI IN MURATURA. 
REALIZZAZIONE DI OPERE DI LATTONERIA 
REVISIONE DEL MANTO DI COPERTURA  
RESTAURO DI CATENE ANTICHE IN FERRO A VISTA, 
REALIZZAZIONE DI "SISTEMA DI AREAZIONE/VENTILAZIONE"  
APPLICAZIONE DI RETE ELETTROSALDATA PER CONSOLIDAMENTO SOLAIO 
GETTO IN CALCESTRUZZO PER CONSOLIDAMENTO SOLAIO 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI INTONACO A CALCE PER INTERNI 
TINTEGGIATURA DI SUPERFICI INTERNE 

 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO (FASE) 
Per la realizzazione dell'opera in progetto saranno utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
- Ponteggio a telaio con altezze anche oltre i 20 m prodotto da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed 

eseguito con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 
relazione tecnica (quando necessari), pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di 
sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte con esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte. Valutato a mq di proiezione verticale della facciata: 
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- Installazione di opere provvisionali in tubolari metallici per formare un ponteggio rinforzato o a sbalzo, in grado di 

reggere a sollecitazioni doppie di un'impalcatura normaledalla larghezza di m 1, compresi i pezzi speciali di ancoraggio, 
palancolato di ponte e sottoponte, controventature, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in 
materia, D. Lgs 235/2003; trasporto, nolo del primo mese, approvvigionamento, avvicinamento e tiro in alto di detti materiali 
ed ogni altro onere e magistero occorrente per formare l'opera a regola d'arte. Il ponteggio dovrà essere progettato e 
sottoposto all'approvazione delle autorità competenti in materia di sicurezza. Misurazione a mq in base della superficie 
esterna frontale. 
- FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA, di strutture murarie danneggiate o pericolanti per consentire in 

sicurezza le oeprazioni successive, al coperto o allo scoperto, costituita da elementi tubolari e giunti in acciaio, basette fisse, 
spinotti, etc. e quanto altro occorre per dare opera compiuta a perfetta regola d'arte. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponte a sbalzo; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

NOLO PIATTAFORMA AEREA  (FASE) 
Nolo piattaforma aerea autocarrata compreso operatore (durata minima del nolo 8 ore): altezza fino a 35m 

 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 

Addetto al  Nolo piattaforma aerea  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RIMOZIONE E SMALITIMENTO IN DISCARICA CONTROLLATA DI SERBATOI IN 
FIBROCEMENTO  (COPERTURA A ) (fase) 
RIMOZIONE E SMALITIMENTO in discarica controllata di serbatoi in fibrocemento. (COPERTURA A ) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) piattaforma cingolata; 
3) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Rimozione di serbatoi in  in fibrocemento.; 

Addetto alla Rimozione di serbatoi in fibrocemento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Rimozione di serbatoi in eternit-amianto,; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Amianto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Avvitatore elettrico; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

RIMOZIONE E SMALITIMENTO ELEMENTI TUBOLARI METALLICI E SERBATOI IMPIANTO 
DISMESSO (fase) 
RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e serbatoi impianto dismesso, presenti nel sottotetto. 
(COPERTURA A ) 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) piattaforma cingolata; 
3) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di elementi tubolari metallici e serbatoi; 

Addetto alla rimozione di elementi tubolari metallici e serbatoi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla rimozione di elementi tubolari metallici e serbatoi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

RIMOZIONE DI MANTO DI COPERTURA IN TEGOLE (fase) 
Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte a sbalzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA (fase) 
RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA.  Disfacimento completo del manto di copertura di qualsiasi tipo, 
compreso la piccola e media e grossa orditura lignea di supporto, eseguito con ogni cautela per non compromettere le 
strutture murarie, compresa eventuale rimozione di comignoli, sfiati, lattonerie, ecc., cernita ed accatastamento del materiale 
del manto giudicato recuperabile dalla D.L. che rimarrà di proprietà della Amm.ne. Nel prezzo si intendono compresi e 
compensati gli oneri per gli eventuali ponteggi fino ad un'altezza di m.4 e opere provvisionali, la protezione delle strutture 
sottostanti dalle intemperie, per l'abbassamento, carico e trasporto a pubblica discarica del materiale non recuperabile ed 
ogni altro onere per dare il lavoro finito. La misurazione verrà effettuata sulle falde della copertura. (COPERTURA  A+B 
comprese travi 14x14)  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA.  eseguita a mano; 
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Addetto alla RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA.  eseguita a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA.  eseguita a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Scala semplice; 
e) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale 
dei carichi; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni. 

 

RIMOZIONE SOTTOMANTO  IN TAVELLE, TAVELLONI O TAVOLATO (fase) 
RIMOZIONE SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni o tavolato. Rimozione delle tavelle sottotegola,  abbassamento al piede 
del cantiere dei materiali di scarto, compresi gli oneri di discarica e ogni altro onere e accessorio. Misurazione a mq sullo 
sviluppo effettivo del tetto.  (COPERTURA  A+B)  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla RIMOZIONE SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni ; 

Addetto alla RIMOZIONE SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni  eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla RIMOZIONE SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

DEMOLIZIONE DELLA MURATURA IN CORRISPONDENZA DEGLI APPOGGI,  (fase) 
Demolizione di strutture (SOLAIO E MURATURA)  in corrispondenza dell' appoggio;  eseguita a mano. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

RESTAURO MURATURE. RICONFIGURAZIONE PARAMENTO MURARIO PROSPETTI IN 
CORRISPONDENZA DELLE TESTATE DELLE TRAVI AMMORSATE (fase) 
RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione paramento murario prospetti in corrispondenza delle testate delle travi 
ammorsate.  Ripresa delle murature, i conci utilizzati per la reintegrazione devono essere di dimensioni analoghe a quelli 
contigui sbozzati a mano per la parte a vista. Le altre facce tagliate con strumenti da taglio meccanici, per rendere 
l'intervento distinguibile in caso di rimozione. Preventiva eliminazione degli eventuali residui nel foro, pulizia e lavaggio con 
acqua da residui e polvere; infilaggio in opera del concio con malta della stessa composizione di quelle antiche già esistenti, 
(di calce, sabbia e pozzolana) e messa in opera secondo gli spessori già esistenti, con stilatura dei giunti.  
 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di RESTAURO MURATURE; 

Addetto alle operazioni di RESTAURO MURATURE 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alle operazioni di RESTAURO MURATURE; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) carrucola; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

RESTAURO MURATURE. CONSOLIDAMENTO GIUNTI PARAMENTO MURARIO PROSPETTI 
(fase) 
RESTAURO MURATURE. Consolidamento giunti paramento murario prospetti: rimozione accurata delle sole malte instabili, 
decoese o non idonee tra i conci della muratura di tufo, eliminazione dei residui e polveri mediante leggero idrolavaggio, 
ricostituzione della malta nei giunti con malta di calce idraulica sabbia e pozzolana e stilatura. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

DISINFESTAZIONE  E PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI LIGNEI  (fase) 
Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei  della grossa e piccola orditura preliminarmente puliti da polveri, residui di 
guano e parti lignee ammalorare con spazzolatura e/o aspirazione,  da agenti biodeteriogeni, mediante applicazione a 
pennello o a spruzzo di formulato insetticida pronto all’uso a base di permetrina in speciale solvente che permetta un’alta 
penetrazione nelle fibre del legno. Il prodotto dovrà avere bassissima tossicità, alta efficacia biologica, durabilità nel tempo e 
non infiammabile. Dovrà inoltre essere registrato al Ministero della Sanità come presidio medico.   Il tutto da eseguirsi 
esclusivamente sotto il controllo e le indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, questo ove richiesto dalla 
D.L..   
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei ; 

Addetto alla Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
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b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

APPLICAZIONE E INSTALLAZIONE DI ESCHE PER LA CATTURA DELLE COLONIE DI TERMITI 
(fase) 
Applicazione e installazione di esche per la cattura delle colonie di termiti, a base di diflubenzuron e cellulosa. Il supporto di 
cellulosa viene impregnato di principio attivo e attraverso il consumo dell'esca da parte delle termiti operaie si ottiene 
l'eradicazione totale della colonia. Il processo sfrutta il comportamento sociale della divisione in caste delle termiti; infatti le 
operaie sono responsabili della fornitura del cibo trasmettendolo per trofallassi. Questo comportamento consente la 
diffusione del cibo distribuito attivamente a tutta la colonia. Il procedimento prevede tre fasi: a) individuazione dei danni e 
analisi dei fattori che hanno portato all'attacco delle termiti e programma di intervento; b) installazione delle esche; c) 
controllo periodico delle postazioni. Le postazioni saranno sotterranee nel perimetro esterno dell'edificio e paretali 
nell'ambiente sottotetto.  
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Applicazione e installazione di esche per la cattura delle colonie di termiti,; 

Addetto alla Applicazione e installazione di esche per la cattura delle colonie di termiti, 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Applicazione e installazione di esche per la cattura delle colonie di termiti,; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) carrucola; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

FORNITURA E POSA IN OPERA  DI TRAVI DI LEGNO RETTIFICATE (fase) 
FORNITURA E POSA IN OPERA  di travi di legno rettificate senza eccessivo spessore di alburno, a sezione quadra, ma 
preferibilmente o rettangolare e qualunque lunghezza. Le travi dovranno essere di legno di castagno proveniente da boschi 
del Lazio (Monti Cimini o Vulcano Laziale) che per il fatto di essere considerato della migliore qualità in Europa, possiede 
ottime caratteristiche prestazionali, le quali risulteranno simili a quelle originali. Va pertanto considerato che nell’attuale 
intervento di sostituzione di quelle ammalorate, l’approvvigionamento nell’ambito regionale comporterà ridotti costi di 
trasporto. Le travi dovranno avere: 
a) un grado di umidità non superiore al 14%;  
b) la fibratura il più possibile regolare, parallela all’asse longitudinale e quindi non deviata; 
c) assenza di grossi nodi, sia vivi, sia morti; 
d) certificazione secondo normativa vigente. 
Sono compresi: i gattelli della stessa specie legnosa, la ferramenta, la spalmatura delle testate con idoneo protettivo, 
eventuali opere murarie, i tagli a misura, gli eventuali fori nella muratura e relativa sigillatura; il tiro in alto del materiale, il 
montaggio a qualsiasi altezza. Inoltre è compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita a regola d’arte. ( travi 14x14 
COPERTURA A) ; (n°1  trave 25x30 -  n° 6 travi 16x20 + elementi verticali COPERTURA A) ; ( travi 20x20 + saette 15x15 
COPERTURA B) 
 

Macchine utilizzate: 



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 70 

1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di travi di legno rettificate; 

Addetto al montaggio di travi di legno rettificate 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al montaggio di travi di legno rettificate; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Avvitatore elettrico; 
b) Motosega; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

REALIZZAZIONE DI UN MANTO IMPERMEABILE (fase) 
Realizzazione di un manto impermeabile costituito da guaina impermeabilizzante rinforzata.  (COPERTURA A + B  )eseguita 
con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) carrucola; 
b) Cannello a gas; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

POSA DI MANTO DI COPERTURA IN TEGOLE (fase) 
Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

REVISIONE E CONSOLIDAMENTO COMIGNOLI IN MURATURA. (fase) 
Revisione e consolidamento comignoli in muratura. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Revisione e consolidamento comignoli in muratura.; 

Addetto alla Revisione e consolidamento comignoli in muratura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Revisione e consolidamento comignoli in muratura.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) carrucola; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

REALIZZAZIONE DI OPERE DI LATTONERIA (fase) 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Realizzazione di opere di lattoneria; 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

REVISIONE DEL MANTO DI COPERTURA  (fase) 
Revisione del manto di copertura di tetto  comprendente la rimozione , la pulizia, il ricollocamento delle tegole e la 
sostituzione delle tegole o di coppi rotti o mancanti. (COPERTURA C) . 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Revisione del manto di copertura di tetto ; 

Addetto alla Revisione del manto di copertura di tetto 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Revisione del manto di copertura di tetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

RESTAURO DI CATENE ANTICHE IN FERRO A VISTA, (fase) 
Restauro di catene antiche in ferro a vista, si provvederà ad una pulizia mediante leggera carteggiatura abrasiva e 
consolidamento con convertitore di ruggine a base di tannino vegetale, come per tutti gli altri materiali ferrosi a vista. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di Restauro di catene antiche in ferro a vista; 

Addetto alla posa di Restauro di catene antiche in ferro a vista 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa di Restauro di catene antiche in ferro a vista; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

REALIZZAZIONE DI "SISTEMA DI AREAZIONE/VENTILAZIONE"  (fase) 
Realizzazione di "sistema di areazione/ventilazione" con foro in facciata del diametro fino a cm 12, compreso le opere 
murarie di ripristino delle condizioni esistenti dei locali ove si interviene, la fornitura e la posa delle griglie in ghisa.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle Realizzazione di "sistema di areazione/ventilazione; 

Addetto alle Realizzazione di "sistema di areazione/ventilazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alle Realizzazione di "sistema di areazione/ventilazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) carrucola; 
d) Carotatrice elettrica; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

APPLICAZIONE DI RETE ELETTROSALDATA PER CONSOLIDAMENTO SOLAIO (fase) 
Applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un solaio. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; 
Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliapiastrelle elettrico a disco; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

GETTO IN CALCESTRUZZO PER CONSOLIDAMENTO SOLAIO (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI INTONACO A CALCE PER INTERNI (fase) 
Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per interni, eseguito a qualsiasi altezza su pareti verticali, orizzontali o 
inclinate, sia piane che curve, compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarnificata, rimbocco di cavità o 
crepe, strato di sottofondo realizzato senza l'ausilio di fasce guida, seguendo con ciò l'andamento della superficie muraria 
regolarizzando cavità e sporgenze, strato di arricciatura e stabilizzatura a frattazzo, strato finale secondo preventiva 
campionatura approvata dalla D.L.. 
Rinzaffo, sottofondo ed arriccio saranno realizzati con malta di calce idraulica, l'intonaco di finitura sarà realizzato con malta 
di calce idraulica e grassello di calce opportunamente dosati. 
Il grado di finitura, la cromia finale e la granulometria degli inerti saranno a scelta della D.L. sulla base di opportuna 
campionatura preventiva. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per l'esecuzione della campionatura cromatica e granulometrica, la 
formazione degli spigoli vivi o smussati, le lesene, le nervature di volta, i riquadri dei vani di porte e finestre, il raccordo con 
elementi lapidei o lignei di facciata, i sollevamenti, la formazione dei piani di lavoro fino all'altezza di m 4 e quant'altro 
necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.  (STANZE DONNA LELIA) 
 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni ; 

Addetto alla formazione intonaci interni  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

TINTEGGIATURA DI SUPERFICI INTERNE (fase) 
Tinteggiatura di pareti, volte e soffitti, sia all'interno che all' esterno, con due mani di pittura totalmente naturale composta da 
grassello di calce naturale stagionato da 24-36 mesi, filtrato e traspirante. (STANZE DONNA LELIA) 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

RETRO ABSIDE S. MARIA MAGGIORE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
RIMOZIONE MATERIALE DI CROLLO 
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RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ 
REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA 

 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO (fase) 
Per la realizzazione dell'opera in progetto saranno utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
- Ponteggio a telaio con altezze anche oltre i 20 m prodotto da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed 

eseguito con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 
relazione tecnica (quando necessari), pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di 
sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte con esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte. Valutato a mq di proiezione verticale della facciata: 
- Installazione di opere provvisionali in tubolari metallici per formare un ponteggio rinforzato o a sbalzo, in grado di 

reggere a sollecitazioni doppie di un'impalcatura normaledalla larghezza di m 1, compresi i pezzi speciali di ancoraggio, 
palancolato di ponte e sottoponte, controventature, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in 
materia, D. Lgs 235/2003; trasporto, nolo del primo mese, approvvigionamento, avvicinamento e tiro in alto di detti materiali 
ed ogni altro onere e magistero occorrente per formare l'opera a regola d'arte. Il ponteggio dovrà essere progettato e 
sottoposto all'approvazione delle autorità competenti in materia di sicurezza. Misurazione a mq in base della superficie 
esterna frontale. 
- FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA, di strutture murarie danneggiate o pericolanti per consentire in 

sicurezza le oeprazioni successive, al coperto o allo scoperto, costituita da elementi tubolari e giunti in acciaio, basette fisse, 
spinotti, etc. e quanto altro occorre per dare opera compiuta a perfetta regola d'arte. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponte a sbalzo; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

NOLO PIATTAFORMA AEREA  (fase) 
Nolo piattaforma aerea autocarrata compreso operatore (durata minima del nolo 8 ore): altezza fino a 35m 

 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 

Addetto al  Nolo piattaforma aerea  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  (fase) 
Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed orizzontali interni ed esterni escluso 
ripresa muraria, eseguito con ogni cautela anche mediante applicazione di prodotto biocida, secondo indicazioni della 
D.L.,valutato in percentuale sulla superficie dei prospetti trattati. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per 
gli eventuali sollevamenti ed abbassamenti del materiale di risulta, carico scarico e trasporto alle pubbliche discariche, 
indennità di discarica, escluso ponteggi conteggiati a parte. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei ; 

Addetto alla Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Tagliapiastrelle elettrico a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

RIMOZIONE MATERIALE DI CROLLO (fase) 
Rimozione materiale di crollo e terreno di riporto, eseguita esclusivamente a mano, con ogni cautela, misto di splateamento 
e a sezione obbligata, con particolare attenzione alla salvaguardia di eventuali strutture superstiti rinvenute, escluse opere 
murarie di consolidamento e scavi di tipo archeologico, il tutto eseguito sotto il controllo diretto della D.L. o suo delegato, 
compreso la numerazione e la rivelazione degli elementi, l'accatastamento dei trovanti lapidei e altro materiale giudicato 
recuperabile o di interesse  dalla D.L., compreso setaccio su grata del materiale più fine, il recupero e l'accantonamento in 
idonei contenitori degli eventuali reperti rinvenuti. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il sollevamento del materiale di risulta, scarrettamento fino alla 
piazzola di accumulo entro un raggio di m 50 nell'ambito del cantiere. 
zone accessibili a mezzi di carico e trasporto. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Rimozione materiale di crollo; 

Addetto alla Rimozione materiale di crollo 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI:  Addetto alla Rimozione materiale di crollo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ (fase) 
Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature antiche già diserbate, eseguito con scampoli di blocchi 
calcarei o di tufo allettati con malta di calce malta di calce idraulica della stessa composizione delle esistenti o similare a 
scelta della D.L. 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  (fase) 
Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, con conci  recuperati alla base della muratura, in caso di non 
disponibilità devono essere utilizzati conci  dello stesso materiale , di dimensioni analoghe a quelli contigui  e sbozzati a 
mano per la parte a vista. Le altre facce tagliate con strumenti da taglio meccanici, per rendere l'intervento leggibile  
Preventiva eliminazione degli eventuali residui nel foro di malte di allettamento incoerenti, pulizia e lavaggio con acqua da 
residui e polvere. Presentazione in opera del concio e allettamento con malta della stessa composizione di quelle antiche 
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già esistenti, (di calce, sabbia e pozzolana) e messa in opera secondo gli spessori  necessari  a colmare   le lacune , 
secondo le indicazione  della D.L. 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) carrucola; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
(fase) 
Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,  gravemente erose e/o decoese su murature faccia 
vista e successiva risarcitura e stilatura con malte  a base di leganti idraulici e inerti mineralogicamente e cromaticamente 
simili  ai materiali originali. 
L'applicazione della malta di stuccatura verrà eseguita con spatolini metallici e la stilatura sarà puntuale e molto accurata. La 
malta verrà applicata se necessario in più strati successivi. Dopo un periodo di tempo sufficiente a consentire un primo 
indurimento dello strato finale ma prima del fine presa della malta, si provvederà alla spazzolatura a secco delle superfici 
con spazzole di saggina o metalliche al fine di porre in risalto l'aggregato, la sua dimensione e la sua specifica colorazione. 
Particolare cura dovrà essere posta nella individuazione della composizione e colorazione specifica della malta la cui cromia 
e granulometria dovrà uniformarsi, una volta applicata ed essiccata, alle diverse sfumature cromatiche e caratteristiche 
tessiturali presenti sulla muratura e dovute all'orientamento, all'esposizione, alla presenza di materiali dannosi e componenti 
diversi. L'intervento di stilatura dovrà essere eseguito senza sporcare le superfici lapidee o laterizie dei conci. Il tutto da   
eseguirsi esclusivamente sotto il controllo e le indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, questo ove 
richiesto dalla D.L., incluso l'onere dei ponteggi.   
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE (fase) 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature ,mediante estrusione in profondità di malta premiscelata  
avente capacità espansiva senza potere di spinta e che garantisca il riempimento delle cavità senza fenomeni di ritiro in fase 
idraulica. La malta dovrà essere a base di leganti idraulici opportunamente addizionati con inerti impalpabili e a presa rapida 
per  ridurre al minimo la fuoriuscita del materiale e le successive fasi di pulitura. Il colore dovrà essere grigio chiaro in modo 
da semplificare le operazioni di pulitura mediante lavaggio e/o spazzolatura. 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 

Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA (fase) 
Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista  con malta premiscelata a base di leganti idraulici e inerti 
impalpabili, pronta all’uso con solo l’aggiunta di acqua per consolidamento  strutturale in profondità di murature fatiscenti; 
compresi materiali e attrezzature necessarie, applicazione del tubetto  iniettore e sua rimozione a fine lavoro, lavaggio della 
parete con acqua a bassa pressione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 

Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) carrucola; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

LA DOGANA 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE 
PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE 
REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA 
IMPERMEABILIZZAZIONE CON MALTA CEMENTIZIA.  
RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ 

 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO (fase) 
Per la realizzazione dell'opera in progetto saranno utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
- Ponteggio a telaio con altezze anche oltre i 20 m prodotto da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed 

eseguito con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 
relazione tecnica (quando necessari), pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di 
sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte con esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte. Valutato a mq di proiezione verticale della facciata: 
- Installazione di opere provvisionali in tubolari metallici per formare un ponteggio rinforzato o a sbalzo, in grado di 

reggere a sollecitazioni doppie di un'impalcatura normaledalla larghezza di m 1, compresi i pezzi speciali di ancoraggio, 
palancolato di ponte e sottoponte, controventature, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in 
materia, D. Lgs 235/2003; trasporto, nolo del primo mese, approvvigionamento, avvicinamento e tiro in alto di detti materiali 
ed ogni altro onere e magistero occorrente per formare l'opera a regola d'arte. Il ponteggio dovrà essere progettato e 
sottoposto all'approvazione delle autorità competenti in materia di sicurezza. Misurazione a mq in base della superficie 
esterna frontale. 
- FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA, di strutture murarie danneggiate o pericolanti per consentire in 

sicurezza le oeprazioni successive, al coperto o allo scoperto, costituita da elementi tubolari e giunti in acciaio, basette fisse, 
spinotti, etc. e quanto altro occorre per dare opera compiuta a perfetta regola d'arte. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponte a sbalzo; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

NOLO PIATTAFORMA AEREA  (fase) 
Nolo piattaforma aerea autocarrata compreso operatore (durata minima del nolo 8 ore): altezza fino a 35m 

 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 

Addetto al  Nolo piattaforma aerea  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  (fase) 
Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed orizzontali interni ed esterni escluso 
ripresa muraria, eseguito con ogni cautela anche mediante applicazione di prodotto biocida, secondo indicazioni della 
D.L.,valutato in percentuale sulla superficie dei prospetti trattati. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per 
gli eventuali sollevamenti ed abbassamenti del materiale di risulta, carico scarico e trasporto alle pubbliche discariche, 
indennità di discarica, escluso ponteggi conteggiati a parte.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore ; 

Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) carrucola; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE (fase) 
Pulitura delle superfici lapidee con getto di acqua deionizzata nebulizzata eseguita gradualmente al fine di asportare la 
patina di smog e i depositi superficiali compatti e aderenti senza intaccare il paramento litoide e fino al raggiungimento dello 
stesso grado di pulitura delle pareti già trattate, utilizzando contemporaneamente più impianti di nebulizzazione muniti di 
ugelli regolabili sia nell'inclinazione sia nella pressione di esercizio per limitare gli assorbimenti di acqua alla naturale 
igroscopicità del materiale da trattare, inclusi gli oneri relativi alla protezione delle superfici circostanti mediante opportuno 
sistema di raccolta e deflusso delle acque di scarico, gli oneri per la protezione esterna completa degli infissi con teli di 
plastica fissati agli stessi con adesivi impermeabili e facilmente asportabili senza danno per i legni, gli oneri per la puli tura 
meccanica con pennellesse, spazzole, bisturi e specilli gli oneri per la sigillatura con pasta di silicone delle connessure dei 
conci durante le operazioni di lavaggio e dismissione della stessa, gli oneri per la bonifica preliminare delle superfici da 
trattare, la dismissione di cavi elettrici e telefonici e dei relativi sistemi di ancoraggio l'onere per la eliminazione con spazzole 
vegetali di sali eventualmente riaffioranti dopo la pulitura. Compreso ogni onere e magistero per dare la lavorazione finita a 
perfetta regola d'arte nel rispetto continuo delle qualità artistiche e monumentali, inclusi i ponteggi. Il tutto da eseguirsi 
esclusivamente sotto il controllo e le indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, 
questo ove richiesto dalla D.L.. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE (fase) 
PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE da eseguirsi su superfici degradate e relativi materiali costruttivi tramite: - 
rimozione delle efflorescenze saline mediante l'aspirazione controllata in camera isolante;  ammorbidimento delle croste 
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nere più tenaci ed aderenti con impacchi chimici emollienti eseguiti con argille inerti assorbenti o polpa di legno, additivati ad 
ammonio carbonato disciolto in acqua deionizzata dal 5 al 15% applicati per uno spessore idoneo ed a strati successivi e da 
tenersi in opera per almeno 12 ore; - alleggerimento delle coloriture giallastre di ossido di ferro e verdastre di sali di rame, 
tramite tamponi imbevuti in ossalato di ammonio o E.D.T.A. in soluzione al 3% in acqua deionizzata della durata di 3/5 
minuti eventualmente ripetuti; - trattamento di finitura con acqua atomizzata deionizzata per la solubilizzazione e la 
rimozione dei residui di prodotti impiegati per la pulitura. Compresa la posa in opera dell'impianto di atomizzazione mobile, 
dotato di ugelli regolabili su braccetti orientabili di grondaie di raccolta delle acque e di autoclave avendo cura di proteggere 
con teloni plastificati le superfici non trattate. Compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera compiuta a perfetta 
regola d'arte, inclusa la documentazione fotografica e i ponteggi. Il tutto da eseguirsi esclusivamente sotto il controllo e le 
indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, questo ove richiesto dalla D.L..questo ove richiesto dalla D.L.. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) carrucola; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  (fase) 
Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, con conci  recuperati alla base della muratura, in caso di non 
disponibilità devono essere utilizzati conci  dello stesso materiale , di dimensioni analoghe a quelli contigui  e sbozzati a 
mano per la parte a vista. Le altre facce tagliate con strumenti da taglio meccanici, per rendere l'intervento leggibile  
Preventiva eliminazione degli eventuali residui nel foro di malte di allettamento incoerenti, pulizia e lavaggio con acqua da 
residui e polvere. Presentazione in opera del concio e allettamento con malta della stessa composizione di quelle antiche 
già esistenti, (di calce, sabbia e pozzolana) e messa in opera secondo gli spessori  necessari  a colmare   le lacune , 
secondo le indicazione  della D.L. 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
(fase) 
Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,  gravemente erose e/o decoese su murature faccia 
vista e successiva risarcitura e stilatura con malte  a base di leganti idraulici e inerti mineralogicamente e cromaticamente 
simili  ai materiali originali. 
L'applicazione della malta di stuccatura verrà eseguita con spatolini metallici e la stilatura sarà puntuale e molto accurata. La 
malta verrà applicata se necessario in più strati successivi. Dopo un periodo di tempo sufficiente a consentire un primo 
indurimento dello strato finale ma prima del fine presa della malta, si provvederà alla spazzolatura a secco delle superfici 
con spazzole di saggina o metalliche al fine di porre in risalto l'aggregato, la sua dimensione e la sua specifica colorazione. 
Particolare cura dovrà essere posta nella individuazione della composizione e colorazione specifica della malta la cui cromia 
e granulometria dovrà uniformarsi, una volta applicata ed essiccata, alle diverse sfumature cromatiche e caratteristiche 
tessiturali presenti sulla muratura e dovute all'orientamento, all'esposizione, alla presenza di materiali dannosi e componenti 
diversi. L'intervento di stilatura dovrà essere eseguito senza sporcare le superfici lapidee o laterizie dei conci. Il tutto da   
eseguirsi esclusivamente sotto il controllo e le indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, questo ove 
richiesto dalla D.L., incluso l'onere dei ponteggi.   
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE (fase) 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature ,mediante estrusione in profondità di malta premiscelata  
avente capacità espansiva senza potere di spinta e che garantisca il riempimento delle cavità senza fenomeni di ritiro in fase 
idraulica. La malta dovrà essere a base di leganti idraulici opportunamente addizionati con inerti impalpabili e a presa rapida 
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per  ridurre al minimo la fuoriuscita del materiale e le successive fasi di pulitura. Il colore dovrà essere grigio chiaro in modo 
da semplificare le operazioni di pulitura mediante lavaggio e/o spazzolatura. 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 

Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA (fase) 
Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista  con malta premiscelata a base di leganti idraulici e inerti 
impalpabili, pronta all’uso con solo l’aggiunta di acqua per consolidamento  strutturale in profondità di murature fatiscenti; 
compresi materiali e attrezzature necessarie, applicazione del tubetto  iniettore e sua rimozione a fine lavoro, lavaggio della 
parete con acqua a bassa pressione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 

Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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IMPERMEABILIZZAZIONE CON MALTA CEMENTIZIA.  (fase) 
Impermeabilizzazione con malta cementizia. Impermeabilizzazione di superfici in calcestruzzo e muratura, interrate e fuori 
terra, eseguita con malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti a grana fine, fibre sintetiche e resine acriliche in 
dispersione acquosa, con peso specifico dell'impasto di 1,7 g/cm³, applicata a spatola: 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) carrucola; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ (fase) 
Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature antiche già diserbate, eseguito con scampoli di blocchi 
calcarei o di tufo allettati con malta di calce malta di calce idraulica della stessa composizione delle esistenti o similare a 
scelta della D.L. 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) carrucola; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

CASA A SCHIERA (AREA SMM) 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
RIMOZIONE MATERIALE DI CROLLO 
PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE 
PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE 
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA 

 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO (fase) 
Per la realizzazione dell'opera in progetto saranno utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
- Ponteggio a telaio con altezze anche oltre i 20 m prodotto da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed 

eseguito con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 
relazione tecnica (quando necessari), pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di 
sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte con esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte. Valutato a mq di proiezione verticale della facciata: 
- Installazione di opere provvisionali in tubolari metallici per formare un ponteggio rinforzato o a sbalzo, in grado di 

reggere a sollecitazioni doppie di un'impalcatura normaledalla larghezza di m 1, compresi i pezzi speciali di ancoraggio, 
palancolato di ponte e sottoponte, controventature, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in 
materia, D. Lgs 235/2003; trasporto, nolo del primo mese, approvvigionamento, avvicinamento e tiro in alto di detti materiali 
ed ogni altro onere e magistero occorrente per formare l'opera a regola d'arte. Il ponteggio dovrà essere progettato e 
sottoposto all'approvazione delle autorità competenti in materia di sicurezza. Misurazione a mq in base della superficie 
esterna frontale. 
- FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA, di strutture murarie danneggiate o pericolanti per consentire in 

sicurezza le oeprazioni successive, al coperto o allo scoperto, costituita da elementi tubolari e giunti in acciaio, basette fisse, 
spinotti, etc. e quanto altro occorre per dare opera compiuta a perfetta regola d'arte. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) carrucola; 
c) Ponte a sbalzo; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

NOLO PIATTAFORMA AEREA  (fase) 
Nolo piattaforma aerea autocarrata compreso operatore (durata minima del nolo 8 ore): altezza fino a 35m 

 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 

Addetto al  Nolo piattaforma aerea  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  (fase) 
Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed orizzontali interni ed esterni escluso 
ripresa muraria, eseguito con ogni cautela anche mediante applicazione di prodotto biocida, secondo indicazioni della 
D.L.,valutato in percentuale sulla superficie dei prospetti trattati. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per 
gli eventuali sollevamenti ed abbassamenti del materiale di risulta, carico scarico e trasporto alle pubbliche discariche, 
indennità di discarica, escluso ponteggi conteggiati a parte.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore ; 

Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

RIMOZIONE MATERIALE DI CROLLO (fase) 
Rimozione materiale di crollo e terreno di riporto, eseguita esclusivamente a mano, con ogni cautela, misto di splateamento 
e a sezione obbligata, con particolare attenzione alla salvaguardia di eventuali strutture superstiti rinvenute, escluse opere 
murarie di consolidamento e scavi di tipo archeologico, il tutto eseguito sotto il controllo diretto della D.L. o suo delegato, 
compreso la numerazione e la rivelazione degli elementi, l'accatastamento dei trovanti lapidei e altro materiale giudicato 
recuperabile o di interesse  dalla D.L., compreso setaccio su grata del materiale più fine, il recupero e l'accantonamento in 
idonei contenitori degli eventuali reperti rinvenuti. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il sollevamento del materiale di risulta, scarrettamento fino alla 
piazzola di accumulo entro un raggio di m 50 nell'ambito del cantiere. 
zone accessibili a mezzi di carico e trasporto. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Rimozione materiale di crollo; 

Addetto alla Rimozione materiale di crollo 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI:  Addetto alla Rimozione materiale di crollo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE (fase) 
Pulitura delle superfici lapidee con getto di acqua deionizzata nebulizzata eseguita gradualmente al fine di asportare la 
patina di smog e i depositi superficiali compatti e aderenti senza intaccare il paramento litoide e fino al raggiungimento dello 
stesso grado di pulitura delle pareti già trattate, utilizzando contemporaneamente più impianti di nebulizzazione muniti di 
ugelli regolabili sia nell'inclinazione sia nella pressione di esercizio per limitare gli assorbimenti di acqua alla naturale 
igroscopicità del materiale da trattare, inclusi gli oneri relativi alla protezione delle superfici circostanti mediante opportuno 
sistema di raccolta e deflusso delle acque di scarico, gli oneri per la protezione esterna completa degli infissi con teli di  
plastica fissati agli stessi con adesivi impermeabili e facilmente asportabili senza danno per i legni, gli oneri per la pulitura 
meccanica con pennellesse, spazzole, bisturi e specilli gli oneri per la sigillatura con pasta di silicone delle connessure dei 
conci durante le operazioni di lavaggio e dismissione della stessa, gli oneri per la bonifica preliminare delle superfici da 
trattare, la dismissione di cavi elettrici e telefonici e dei relativi sistemi di ancoraggio l'onere per la eliminazione con spazzole 
vegetali di sali eventualmente riaffioranti dopo la pulitura. Compreso ogni onere e magistero per dare la lavorazione finita a 
perfetta regola d'arte nel rispetto continuo delle qualità artistiche e monumentali, inclusi i ponteggi. Il tutto da eseguirsi 
esclusivamente sotto il controllo e le indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, 
questo ove richiesto dalla D.L.. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
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Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE (fase) 
PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE da eseguirsi su superfici degradate e relativi materiali costruttivi tramite: - 
rimozione delle efflorescenze saline mediante l'aspirazione controllata in camera isolante;  ammorbidimento delle croste 
nere più tenaci ed aderenti con impacchi chimici emollienti eseguiti con argille inerti assorbenti o polpa di legno, additivati ad 
ammonio carbonato disciolto in acqua deionizzata dal 5 al 15% applicati per uno spessore idoneo ed a strati successivi e da 
tenersi in opera per almeno 12 ore; - alleggerimento delle coloriture giallastre di ossido di ferro e verdastre di sali di rame, 
tramite tamponi imbevuti in ossalato di ammonio o E.D.T.A. in soluzione al 3% in acqua deionizzata della durata di 3/5 
minuti eventualmente ripetuti; - trattamento di finitura con acqua atomizzata deionizzata per la solubilizzazione e la 
rimozione dei residui di prodotti impiegati per la pulitura. Compresa la posa in opera dell'impianto di atomizzazione mobile, 
dotato di ugelli regolabili su braccetti orientabili di grondaie di raccolta delle acque e di autoclave avendo cura di proteggere 
con teloni plastificati le superfici non trattate. Compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera compiuta a perfetta 
regola d'arte, inclusa la documentazione fotografica e i ponteggi. Il tutto da eseguirsi esclusivamente sotto il controllo e le 
indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, questo ove richiesto dalla D.L..questo ove richiesto dalla D.L.. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
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STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
(fase) 
Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,  gravemente erose e/o decoese su murature faccia 
vista e successiva risarcitura e stilatura con malte  a base di leganti idraulici e inerti mineralogicamente e cromaticamente 
simili  ai materiali originali. 
L'applicazione della malta di stuccatura verrà eseguita con spatolini metallici e la stilatura sarà puntuale e molto accurata. La 
malta verrà applicata se necessario in più strati successivi. Dopo un periodo di tempo sufficiente a consentire un primo 
indurimento dello strato finale ma prima del fine presa della malta, si provvederà alla spazzolatura a secco delle superfici 
con spazzole di saggina o metalliche al fine di porre in risalto l'aggregato, la sua dimensione e la sua specifica colorazione. 
Particolare cura dovrà essere posta nella individuazione della composizione e colorazione specifica della malta la cui cromia 
e granulometria dovrà uniformarsi, una volta applicata ed essiccata, alle diverse sfumature cromatiche e caratteristiche 
tessiturali presenti sulla muratura e dovute all'orientamento, all'esposizione, alla presenza di materiali dannosi e componenti 
diversi. L'intervento di stilatura dovrà essere eseguito senza sporcare le superfici lapidee o laterizie dei conci. Il tutto da   
eseguirsi esclusivamente sotto il controllo e le indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, questo ove 
richiesto dalla D.L., incluso l'onere dei ponteggi.   
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE (fase) 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature ,mediante estrusione in profondità di malta premiscelata  
avente capacità espansiva senza potere di spinta e che garantisca il riempimento delle cavità senza fenomeni di ritiro in fase 
idraulica. La malta dovrà essere a base di leganti idraulici opportunamente addizionati con inerti impalpabili e a presa rapida 
per  ridurre al minimo la fuoriuscita del materiale e le successive fasi di pulitura. Il colore dovrà essere grigio chiaro in modo 
da semplificare le operazioni di pulitura mediante lavaggio e/o spazzolatura. 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 

Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

INIEZIONI  DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE  DI  MURATURE FACCIA VISTA (fase) 
Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista  con malta premiscelata a base di leganti idraulici e inerti 
impalpabili, pronta all’uso con solo l’aggiunta di acqua per consolidamento  strutturale in profondità di murature fatiscenti; 
compresi materiali e attrezzature necessarie, applicazione del tubetto  iniettore e sua rimozione a fine lavoro, lavaggio della 
parete con acqua a bassa pressione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 

Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

AERA NUOVO INGRESSO + TORRE AREA SMM 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
NOLO PIATTAFORMA AEREA  
FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA 
DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  
RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ 
REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  
STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE 
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NOLO PIATTAFORMA AEREA  (fase) 
Nolo piattaforma aerea autocarrata compreso operatore (durata minima del nolo 8 ore): altezza fino a 35m 

 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 

Addetto al  Nolo piattaforma aerea  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al  Nolo piattaforma aerea ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA (fase) 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA, di strutture murarie danneggiate o pericolanti per consentire in 
sicurezza le operazioni successive, al coperto o allo scoperto, costituita da elementi tubolari e giunti in acciaio, basette fisse, 
spinotti, etc. e quanto altro occorre per dare opera compiuta a perfetta regola d'arte.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) carrucola; 
c) Ponte a sbalzo; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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DISERBAMENTO ED ESTIRPAZIONE  (fase) 
Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore da prospetti verticali ed orizzontali interni ed esterni escluso 
ripresa muraria, eseguito con ogni cautela anche mediante applicazione di prodotto biocida, secondo indicazioni della 
D.L.,valutato in percentuale sulla superficie dei prospetti trattati. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per 
gli eventuali sollevamenti ed abbassamenti del materiale di risulta, carico scarico e trasporto alle pubbliche discariche, 
indennità di discarica, escluso ponteggi conteggiati a parte.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) piattaforma cingolata. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore ; 

Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto all Diserbamento ed estirpazione della vegetazione superiore ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

RESTAURO ED IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE SOMMITÀ (fase) 
Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature antiche già diserbate, eseguito con scampoli di blocchi 
calcarei o di tufo allettati con malta di calce malta di calce idraulica della stessa composizione delle esistenti o similare a 
scelta della D.L. 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Impastatrice; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

REINTEGRAZIONE DI LACUNE E RIPRESA DI MURATURA IN CASO DI CROLLI,  (fase) 
Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, con conci  recuperati alla base della muratura, in caso di non 
disponibilità devono essere utilizzati conci  dello stesso materiale , di dimensioni analoghe a quelli contigui  e sbozzati a 
mano per la parte a vista. Le altre facce tagliate con strumenti da taglio meccanici, per rendere l'intervento leggibile  
Preventiva eliminazione degli eventuali residui nel foro di malte di allettamento incoerenti, pulizia e lavaggio con acqua da 
residui e polvere. Presentazione in opera del concio e allettamento con malta della stessa composizione di quelle antiche 
già esistenti, (di calce, sabbia e pozzolana) e messa in opera secondo gli spessori  necessari  a colmare   le lacune , 
secondo le indicazione  della D.L. 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 

Addetto alle operazioni di scuci e cuci. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

STILATURA DEI GIUNTI. RIMOZIONE DELLE PARTI DI MALTE INTERSTIZIALI TRA I CONCI, 
(fase) 
Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,  gravemente erose e/o decoese su murature faccia 
vista e successiva risarcitura e stilatura con malte  a base di leganti idraulici e inerti mineralogicamente e cromaticamente 
simili  ai materiali originali. 
L'applicazione della malta di stuccatura verrà eseguita con spatolini metallici e la stilatura sarà puntuale e molto accurata. La 
malta verrà applicata se necessario in più strati successivi. Dopo un periodo di tempo sufficiente a consentire un primo 
indurimento dello strato finale ma prima del fine presa della malta, si provvederà alla spazzolatura a secco delle superfici 
con spazzole di saggina o metalliche al fine di porre in risalto l'aggregato, la sua dimensione e la sua specifica colorazione. 
Particolare cura dovrà essere posta nella individuazione della composizione e colorazione specifica della malta la cui cromia 
e granulometria dovrà uniformarsi, una volta applicata ed essiccata, alle diverse sfumature cromatiche e caratteristiche 
tessiturali presenti sulla muratura e dovute all'orientamento, all'esposizione, alla presenza di materiali dannosi e componenti 
diversi. L'intervento di stilatura dovrà essere eseguito senza sporcare le superfici lapidee o laterizie dei conci. Il tutto da   
eseguirsi esclusivamente sotto il controllo e le indicazioni esecutive di restauratore professionista diplomato, questo ove 
richiesto dalla D.L., incluso l'onere dei ponteggi.   
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Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SARCITURA DI GROSSE LESIONI STRUTTURALI DA 2 A 5 CM DI MURATURE (fase) 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature ,mediante estrusione in profondità di malta premiscelata  
avente capacità espansiva senza potere di spinta e che garantisca il riempimento delle cavità senza fenomeni di ritiro in fase 
idraulica. La malta dovrà essere a base di leganti idraulici opportunamente addizionati con inerti impalpabili e a presa rapida 
per  ridurre al minimo la fuoriuscita del materiale e le successive fasi di pulitura. Il colore dovrà essere grigio chiaro in modo 
da semplificare le operazioni di pulitura mediante lavaggio e/o spazzolatura. 
 

Macchine utilizzate: 
1) piattaforma cingolata; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 

Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
9) Rumore; 
10) Seppellimento, sprofondamento; 
11) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Nolo piattaforma aerea ; FORNITURA E 

POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in 

possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 
manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta 

non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: RIMOZIONE E SMALITIMENTO in discarica controllata di serbatoi in eternit-amianto, effettuato da 

ditta specializzata.  (COPERTURA A ); Rimozione di manto di copertura in tegole; RIMOZIONE DI COPERTURE A 
STRUTTURA LIGNEA; RIMOZIONE SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni o tavolato; Realizzazione di un manto 
impermeabile; Posa di manto di copertura in tegole; Revisione e consolidamento comignoli in muratura.; Revisione del 
manto di copertura ; Impermeabilizzazione con malta cementizia. ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve 

essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di 
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la 
incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso 
di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
c) Nelle lavorazioni: RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e serbatoi impianto dismesso; 

RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione paramento murario prospetti in corrispondenza delle testate delle travi 
ammorsate; RESTAURO MURATURE. Consolidamento giunti paramento murario prospetti; fornitura e posa in opera  
di travi di legno rettificate; Realizzazione di opere di lattoneria; Restauro di catene antiche in ferro a vista,; 
Realizzazione di "sistema di areazione/ventilazione" ; Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; 
Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità; Reintegrazione di 
lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, ; Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,; 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature 
faccia vista; PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE; PULITURA DEL 
PARAMENTO LITOIDE; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

d) Nelle lavorazioni: Demolizione della muratura in corrispondenza degli appoggi, ; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai 

deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 

intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 

essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 

devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 

devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, 
solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al 

più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 

fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 

bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 

dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e serbatoi impianto dismesso; 

RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione paramento murario prospetti in corrispondenza delle testate delle travi 
ammorsate; RESTAURO MURATURE. Consolidamento giunti paramento murario prospetti; fornitura e posa in opera  
di travi di legno rettificate; Realizzazione di un manto impermeabile; Posa di manto di copertura in tegole; Revisione e 
consolidamento comignoli in muratura.; Realizzazione di opere di lattoneria; Revisione del manto di copertura ; 
Restauro di catene antiche in ferro a vista,; Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Getto in 
calcestruzzo per consolidamento solaio; Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per interni; Tinteggiatura di 
superfici interne; Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità; Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in 
caso di crolli, ; Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,; Sarcitura di grosse lesioni 
strutturali da 2 a 5 cm di murature; Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; PULITURA DELLE 
SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE; PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE; 
Impermeabilizzazione con malta cementizia. ; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
c) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 

deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
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RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attivi tà 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione paramento murario prospetti in corrispondenza delle 

testate delle travi ammorsate; RESTAURO MURATURE. Consolidamento giunti paramento murario prospetti; 
Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei ; Applicazione e installazione di esche per la cattura delle colonie di 
termiti; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per interni; 
Tinteggiatura di superfici interne; Diserbamento ed estirpazione ; Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità; 
Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, ; Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte 
interstiziali tra i conci,; Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; Iniezioni  di consolidamento 
strutturale  di  murature faccia vista; PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA 
PRESSIONE; PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE; Impermeabilizzazione con malta cementizia. ; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche 
da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti 
sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 

adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 

impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle 
norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di 

certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal 
costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di 
tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se 
l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene 

all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul 
cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione 
minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da 

ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. 
Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco 
perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, 

dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 

sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
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illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare 
l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, 

in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; 
ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe 
II (doppio isolamento). La corrente nominale (I ) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di 

terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x I  

cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun 
interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 

all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di 

energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà 
pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 

venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto 
riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili 
dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione 
in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione 
elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze 
protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) 

interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed 
installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici 
(in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere 
alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi 
possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a 
ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di 
utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di 
alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori 
devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel 

tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo 
devono essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di 

tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva 
generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in 
cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) 

prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) 
verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della 
resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di 
guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di 
masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) 
misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della 
corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo 

da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 
dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 

81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 
2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi 

di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore 
che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a 
tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di 
lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni 
singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è 
presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati 

periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL 
competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a 
disposizione degli organi di vigilanza.  



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 102 

Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 

dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione 

contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento 
fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se 
la resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (I ) differenziale del dispositivo di protezione 

saranno coordinate secondo la relazione RT x I  

continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai 

conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a 
terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e 

dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello 

chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di 

terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle 
condizioni del terreno, in modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 
20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine 
elettriche il dispersore deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle 
particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più 
possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 
cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato 
utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del 
calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione 
è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. 
Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon 
conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche 
in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, 
in funzione della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione 
minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la 

dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, e 

di 3 mm e 50 mm
2
 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 

50 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm

2
 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro 

dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione 

dovrà essere non inferiore a 50 mm
2
 nel primo caso, o a 35 mm

2
 nel secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a 

tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm
2
, se costituito di acciaio zincato, 

oppure di 30 mm e 3 mm
2
 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà 

essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare 

un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , 
sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento 

protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm
2
. 

Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato 

mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di 
protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle 
prese, così come le masse dei quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di 

protezione di sezione pari a quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm
2
 (oppure 4 mm

2
 nel caso non 

fosse prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, 
travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra 
mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale dell'impianto, 

con un minimo di 6 mm
2
 al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se 

il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm
2
. I conduttori elettrici 

dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di 
protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della 
terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere 
contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori 
devono essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di 
sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di 

2
, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase 

dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm
2
, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 

mm
2
;  c) 

2
, la sezione del conduttore di protezione dovrà 

essere Sp = S/2 mm
2
. 

Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di 

classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno 
essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per 
cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 
alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II 
non vanno collegate a terra. 
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Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione della muratura in corrispondenza degli 

appoggi, ; Rimozione materiale di crollo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti 
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Disinfestazione  e protezione degli elementi lignei ; Applicazione e installazione di esche per la 

cattura delle colonie di termiti; Tinteggiatura di superfici interne; Diserbamento ed estirpazione ; PULITURA DELLE 
SUPERFICI LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE; PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di 
trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Nolo piattaforma aerea ; RIMOZIONE E 

SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e serbatoi impianto dismesso; Rimozione di manto di copertura in tegole; 
RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA; RIMOZIONE SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni o tavolato; 
Demolizione della muratura in corrispondenza degli appoggi, ; RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione paramento 
murario prospetti in corrispondenza delle testate delle travi ammorsate; fornitura e posa in opera  di travi di legno 
rettificate; Rimozione materiale di crollo; Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità; Reintegrazione di lacune e 
ripresa di muratura in caso di crolli, ; FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) 
gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e serbatoi impianto dismesso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per 

ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 
analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le 

postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 

lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 
attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per interni; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere; RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e serbatoi impianto dismesso; Rimozione di manto 
di copertura in tegole; RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA; RIMOZIONE SOTTOMANTO  in 
tavelle, tavelloni o tavolato; Demolizione della muratura in corrispondenza degli appoggi, ; RESTAURO MURATURE. 
Riconfigurazione paramento murario prospetti in corrispondenza delle testate delle travi ammorsate; Realizzazione di 
un manto impermeabile; Realizzazione di "sistema di areazione/ventilazione" ; Restauro ed impermeabilizzazione delle 
sommità; Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, ; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 

aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Nolo piattaforma aerea ; FORNITURA E 

POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA; 
 Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; piattaforma cingolata; Autocarro con gru; Autopompa per cls; 

Escavatore mini; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
d) Nelle lavorazioni: fornitura e posa in opera  di travi di legno rettificate; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
e) Nelle lavorazioni: Rimozione materiale di crollo; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 
stoccaggio dei materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione della muratura in corrispondenza degli appoggi, ; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e 

devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle 
eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della 

struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità 
dell'opera durante le lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere; RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e serbatoi impianto dismesso; Rimozione di manto 
di copertura in tegole; RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA; RIMOZIONE SOTTOMANTO  in 
tavelle, tavelloni o tavolato; Demolizione della muratura in corrispondenza degli appoggi, ; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 

la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle lavorazioni: fornitura e posa in opera  di travi di legno rettificate; Rimozione materiale di crollo; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 

la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle lavorazioni: Fornitura e posa in opera di intonaco a calce per interni; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; piattaforma cingolata; Autocarro con gru; Autopompa per cls; 

Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
e) Nelle macchine: Escavatore mini; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 

la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Canale per scarico macerie; 
8) Cannello a gas; 
9) Carotatrice elettrica; 
10) carrucola; 
11) Impastatrice; 
12) Martello demolitore elettrico; 
14) Motosega; 
15) Ponte a sbalzo; 
17) Ponte su cavalletti; 
19) Ponteggio metallico fisso; 
20) Ponteggio mobile o trabattello; 
22) Scala doppia; 
23) Scala semplice; 
25) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
26) Sega circolare; 
28) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
29) Tagliapiastrelle elettrico a disco; 
30) Taglierina elettrica; 
32) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di 
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi 
lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 
ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il 
convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
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2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Carotatrice elettrica 
La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, murature, 
pareti in c.a. ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
carrucola 
Gli accessori di sollevamento sono utilizzati per l'imbracatura di carichi ed attrezzature in genere in abbinamento agli 
apparecchi di sollevamento e trasporto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

 
 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Ponte a sbalzo 
La passerella a sbalzo è un'opera provvisionale realizzata qualora non sia possibile l'impiego di un ponte normale con 
montanti partenti dal suolo. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte a sbalzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente 
metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei 
lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura 
reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono 
sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, 
montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni 
predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni 
o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo 
rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene 
all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di 
finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 
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Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di 
apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 

catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 

montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli 
trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed 
impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di 
impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 

indumenti protettivi (tute). 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o 
mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio 
della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la 
sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un 
coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione 
portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, 
mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile 
che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione 
(elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di 
diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano 
dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 

indumenti protettivi (tute). 

 
 
Tagliapiastrelle elettrico a disco 
Il tagliapiastrelle a disco è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliapiastrelle elettrico a disco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, 
metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore 
elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e 
dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più 
sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogrù; 
6) Autopompa per cls; 
7) Escavatore mini; 
8) piattaforma cingolata. 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, 
ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente 
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 
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Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli 
stessi mediante gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed 
un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in 
cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da 
costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo 
per getti in quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
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5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 
 
Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento 
di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore mini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 
 
piattaforma cingolata 
La piattaforma cingolata con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore cingolato  con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2  

Avvitatore elettrico RIMOZIONE E SMALITIMENTO in discarica 
controllata di serbatoi in eternit-amianto, effettuato 
da ditta specializzata.  (COPERTURA A ); fornitura e 
posa in opera  di travi di legno rettificate. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione paramento 
murario prospetti in corrispondenza delle testate 
delle travi ammorsate; Getto in calcestruzzo per 
consolidamento solaio; Restauro ed 
impermeabilizzazione delle sommità; Reintegrazione 
di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, ; 
Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in 
caso di crolli, ; Impermeabilizzazione con malta 
cementizia. ; Restauro ed impermeabilizzazione delle 
sommità; Restauro ed impermeabilizzazione delle 
sommità; Reintegrazione di lacune e ripresa di 
muratura in caso di crolli, . 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Carotatrice elettrica Realizzazione di "sistema di areazione/ventilazione" . 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01 

Impastatrice RESTAURO MURATURE. Consolidamento giunti 
paramento murario prospetti; Fornitura e posa in 
opera di intonaco a calce per interni; Restauro ed 
impermeabilizzazione delle sommità; Reintegrazione 
di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, ; 
Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte 
interstiziali tra i conci,; Sarcitura di grosse lesioni 
strutturali da 2 a 5 cm di murature; Iniezioni  di 
consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 
Reintegrazione di lacune e ripresa di muratura in 
caso di crolli, ; Stilatura dei giunti. Rimozione delle 
parti di malte interstiziali tra i conci,; Sarcitura di 
grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; 
Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  murature 
faccia vista; Restauro ed impermeabilizzazione delle 
sommità; Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di 
malte interstiziali tra i conci,; Sarcitura di grosse 
lesioni strutturali da 2 a 5 cm di murature; Iniezioni  
di consolidamento strutturale  di  murature faccia 
vista; Restauro ed impermeabilizzazione delle 
sommità; Reintegrazione di lacune e ripresa di 
muratura in caso di crolli, ; Stilatura dei giunti. 
Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,; 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di 
murature. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di manto di copertura in tegole; 
RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA; 
RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione paramento 
murario prospetti in corrispondenza delle testate 
delle travi ammorsate; Rimozione materiale di crollo; 
Rimozione materiale di crollo. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione della muratura in corrispondenza degli 
appoggi, . 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA; 
fornitura e posa in opera  di travi di legno rettificate. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 98.0  

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere. 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari 
metallici e serbatoi impianto dismesso; Rimozione di 
manto di copertura in tegole; Demolizione della 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

muratura in corrispondenza degli appoggi, ; fornitura 
e posa in opera  di travi di legno rettificate. 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere. 97.7  

Tagliapiastrelle elettrico a disco Applicazione di rete elettrosaldata per 
consolidamento solaio; Diserbamento ed estirpazione 
. 110.0 900-(IEC-3)-RPO-01 

Taglierina elettrica Posa di manto di copertura in tegole; Revisione e 
consolidamento comignoli in muratura.; Revisione 
del manto di copertura . 89.9  

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 90.6  

Trapano elettrico Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Posa di manto di copertura in tegole; Revisione 
e consolidamento comignoli in muratura.; Revisione 
del manto di copertura ; Realizzazione di "sistema di 
areazione/ventilazione" ; Montaggio e smontaggio 
del ponteggio metallico fisso; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio 
e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello FORNITURA E POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru RIMOZIONE E SMALITIMENTO in discarica 
controllata di serbatoi in eternit-amianto, effettuato 
da ditta specializzata.  (COPERTURA A ); RIMOZIONE 
E SMALITIMENTO elementi tubolari metallici e 
serbatoi impianto dismesso; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; RIMOZIONE DI COPERTURE A 
STRUTTURA LIGNEA; fornitura e posa in opera  di 
travi di legno rettificate; Realizzazione di un manto 
impermeabile; Posa di manto di copertura in tegole; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Restauro di 
catene antiche in ferro a vista,; Applicazione di rete 
elettrosaldata per consolidamento solaio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere. 77.9  

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; RIMOZIONE E SMALITIMENTO in 
discarica controllata di serbatoi in eternit-amianto, 
effettuato da ditta specializzata.  (COPERTURA A ); 
RIMOZIONE E SMALITIMENTO elementi tubolari 
metallici e serbatoi impianto dismesso; Rimozione di 
manto di copertura in tegole; RIMOZIONE DI 
COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA; RIMOZIONE 
SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni o tavolato; 
Demolizione della muratura in corrispondenza degli 
appoggi, ; RESTAURO MURATURE. Riconfigurazione 
paramento murario prospetti in corrispondenza delle 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

testate delle travi ammorsate; RESTAURO 
MURATURE. Consolidamento giunti paramento 
murario prospetti; Disinfestazione  e protezione degli 
elementi lignei ; Applicazione e installazione di esche 
per la cattura delle colonie di termiti; fornitura e 
posa in opera  di travi di legno rettificate; 
Realizzazione di un manto impermeabile; Posa di 
manto di copertura in tegole; Revisione e 
consolidamento comignoli in muratura.; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Revisione del 
manto di copertura ; Restauro di catene antiche in 
ferro a vista,; Realizzazione di "sistema di 
areazione/ventilazione" ; Applicazione di rete 
elettrosaldata per consolidamento solaio; Getto in 
calcestruzzo per consolidamento solaio; Fornitura e 
posa in opera di intonaco a calce per interni; 
Tinteggiatura di superfici interne; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Diserbamento ed estirpazione ; Rimozione materiale 
di crollo; Restauro ed impermeabilizzazione delle 
sommità; Reintegrazione di lacune e ripresa di 
muratura in caso di crolli, ; Stilatura dei giunti. 
Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,; 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di 
murature; Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  
murature faccia vista; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Diserbamento ed 
estirpazione ; PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE 
CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE; PULITURA 
DEL PARAMENTO LITOIDE; Reintegrazione di lacune 
e ripresa di muratura in caso di crolli, ; Stilatura dei 
giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i 
conci,; Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 
cm di murature; Iniezioni  di consolidamento 
strutturale  di  murature faccia vista; 
Impermeabilizzazione con malta cementizia. ; 
Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Diserbamento ed estirpazione ; Rimozione 
materiale di crollo; PULITURA DELLE SUPERFICI 
LAPIDEE CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE; 
PULITURA DEL PARAMENTO LITOIDE; Stilatura dei 
giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i 
conci,; Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 
cm di murature; Iniezioni  di consolidamento 
strutturale  di  murature faccia vista; FORNITURA E 
POSA IN OPERA DI PUNTELLATURA; Diserbamento 
ed estirpazione ; Restauro ed impermeabilizzazione 
delle sommità; Reintegrazione di lacune e ripresa di 
muratura in caso di crolli, ; Stilatura dei giunti. 
Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,; 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di 
murature. 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere. 81.6  

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Rimozione materiale di crollo; Rimozione materiale di 
crollo. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

piattaforma cingolata Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Nolo piattaforma aerea ; RIMOZIONE E 
SMALITIMENTO in discarica controllata di serbatoi in 
eternit-amianto, effettuato da ditta specializzata.  
(COPERTURA A ); RIMOZIONE E SMALITIMENTO 
elementi tubolari metallici e serbatoi impianto 
dismesso; Rimozione di manto di copertura in tegole; 
RIMOZIONE DI COPERTURE A STRUTTURA LIGNEA; 
RIMOZIONE SOTTOMANTO  in tavelle, tavelloni o 
tavolato; Disinfestazione  e protezione degli elementi 
lignei ; Applicazione e installazione di esche per la 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

cattura delle colonie di termiti; Revisione del manto 
di copertura ; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Nolo piattaforma aerea ; 
Diserbamento ed estirpazione ; Restauro ed 
impermeabilizzazione delle sommità; Reintegrazione 
di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, ; 
Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte 
interstiziali tra i conci,; Sarcitura di grosse lesioni 
strutturali da 2 a 5 cm di murature; Iniezioni  di 
consolidamento strutturale  di  murature faccia vista; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Nolo piattaforma aerea ; Diserbamento ed 
estirpazione ; PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE 
CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE; PULITURA 
DEL PARAMENTO LITOIDE; Reintegrazione di lacune 
e ripresa di muratura in caso di crolli, ; Stilatura dei 
giunti. Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i 
conci,; Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 
cm di murature; Iniezioni  di consolidamento 
strutturale  di  murature faccia vista; 
Impermeabilizzazione con malta cementizia. ; 
Restauro ed impermeabilizzazione delle sommità; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Nolo piattaforma aerea ; Diserbamento ed 
estirpazione ; PULITURA DELLE SUPERFICI LAPIDEE 
CON LAVAGGIO A BASSA PRESSIONE; PULITURA 
DEL PARAMENTO LITOIDE; Stilatura dei giunti. 
Rimozione delle parti di malte interstiziali tra i conci,; 
Sarcitura di grosse lesioni strutturali da 2 a 5 cm di 
murature; Iniezioni  di consolidamento strutturale  di  
murature faccia vista; Nolo piattaforma aerea ; 
Diserbamento ed estirpazione ; Restauro ed 
impermeabilizzazione delle sommità; Reintegrazione 
di lacune e ripresa di muratura in caso di crolli, ; 
Stilatura dei giunti. Rimozione delle parti di malte 
interstiziali tra i conci,; Sarcitura di grosse lesioni 
strutturali da 2 a 5 cm di murature. 

 

13 – COORDINAMENTO delle LAVORAZIONI e FASI  

 

NELLE LAVORAZIONI SOPRA DESCRITTE NON RISULTANO INTERFERENZE  SPAZIALI 

MA TEMPORANEE; QUINDI TALI LAVORAZIONI NON INTERFERISCONO TRA LORO 
 

14- COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA 

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f, punto 2,  D.Lgs.  81/2008) 
 

 
La presenza simultanea o successiva di varie imprese e/o di lavoratori autonomi rende necessaria 
una valutazione delle situazioni di rischio che si potrebbero verificare nel loro interagire e/o 
sovrapporsi nelle lavorazioni all'interno del cantiere. 
Ciò riguarda in particolare l'utilizzazione comune di:  

- apprestamenti (ponteggi, tra battelli, parapetti, recinzioni di cantiere, wc, spogliatoi, 
refettori,…);  

- infrastrutture (viabilità carrabile e pedonale, aree di deposito,…);  
- attrezzature (macchinari, attrezzature e impianti di cantiere); 
- mezzi e servizi di protezione collettiva (segnaletica, attrezzature di pronto soccorso, mezzi 

estinguenti, illuminazione d'emergenza,…).  
Sarà quindi importante organizzare tra i datori di lavoro, compresi gli eventuali lavoratori autonomi,:  
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- la cooperazione ed il coordinamento delle attività attraverso una specifica pianificazione 
delle lavorazioni onde evitare pericolose sovrapposizioni e, in alternativa, prevedere specifiche 
misure di prevenzione e protezione; 

- la reciproca informazione fondamentale per una visione generale della situazione in essere 
presso il cantiere (imprese presenti, apprestamenti disponibili, lavorazioni sovrapponibili e 
non, misure preventive e protettive da attuare, ecc…). 

Tale organizzazione si rende necessaria soprattutto nel caso di un cantiere complesso e di notevoli 
dimensioni: la presenza di più imprese determina inevitabilmente momenti di interazione e/o 
sovrapposizione. 
Di seguito si fornisce un'indicazione delle modalità organizzative della cooperazione e della reciproca 
informazione tra imprese e lavoratori autonomi.  
Tali indicazioni saranno successivamente integrate e specificate quando verranno individuate 
precisamente tutte le imprese presenti sul cantiere (appaltatrice e subappaltatrici) e le loro specifiche 
lavorazioni.  
Le misure di coordinamento saranno infatti definite analizzando le modalità di uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva presenti e utilizzati 
in cantiere. 
Magazzini 
Ogni impresa presente in cantiere dovrà provvedere ad installare, sotto le direttive e supervisione del 
Capo cantiere locali adibiti a magazzino indipendenti. 
Il Capo cantiere, preventivamente darà comunicazione e concorderà con il Coordinatore della 
sicurezza circa l'ubicazione del magazzino e re rispettive misure di sicurezza da adottare. 
 
Locali per lavarsi 
Nel cantiere verranno posizionati locali per lavarsi, la pulizia periodica di tali locali sarà concordata 
con le diverse imprese ed i rispettivi datori di lavoro.  
Ogni lavoratore dovrà avere cura della propria igiene personale e provvederà a comunicare eventuali 
mancanze d'igiene del locale al Capo cantiere. 
 
Spogliatoi 
Ogni impresa provvederà a fornire ai propri lavoratori i locali adeguati e valutando assieme al capo 
cantiere la relativa ubicazione.  
La protezione di detti locali saranno stabilite in comune accordo tra il Capo cantiere e Coordinatore 
alla sicurezza alla presenza del datore di lavoro della ditta che prendendone atto si preoccuperà di 
mantenere nel tempo le rispettive misure di sicurezza. 
 
Refettori 
Ogni impresa provvederà a fornire ai propri lavoratori i locali adeguati e valutando assieme al capo 
cantiere la relativa ubicazione.  
La protezione di detti locali saranno stabilite in comune accordo tra il Capo cantiere e Coordinatore 
alla sicurezza alla presenza del datore di lavoro della ditta che prendendone atto si preoccuperà di 
mantenere nel tempo le rispettive misure di sicurezza. 
 
Locali di ricovero e di riposo  
Ogni impresa provvederà a fornire ai propri lavoratori i locali adeguati e valutando assieme al capo 
cantiere la relativa ubicazione.  
La protezione di detti locali saranno stabilite in comune accordo tra il Capo cantiere e Coordinatore 
alla sicurezza alla presenza del datore di lavoro della ditta che prendendone atto si preoccuperà di 
mantenere nel tempo le rispettive misure di sicurezza. 
 
Zone di carico e scarico 
Dette zone, indicate in planimetria generale nella Logistica del cantiere, quale parte integrante e 
sostanziale del P.S.C., saranno individuate dal capo cantiere, che avrà cura di  segnalarle in maniera 
opportuna.  
Inoltre i Datori di lavoro delle diverse imprese, all'atto dell'accettazione del PSC, dovranno verificare 
l'esatta ubicazione di dette zone, redigere nel proprio POS le eventuali misure di sicurezza, e stabilire 
in accordo con il Capo cantiere le opportune misure di prevenzione e procedure circa il loro utilizzo. 
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Zone di deposito attrezzature 
Dette zone, indicate in planimetria generale nella Logistica del cantiere, quale parte integrante e 
sostanziale del P.S.C., saranno individuate dal capo cantiere, che avrà cura di segnalarle in maniera 
opportuna.  
Inoltre i Datori di lavoro delle diverse imprese, all'atto dell'accettazione del PSC, dovranno verificare 
l'esatta ubicazione di dette zone, redigere nel proprio POS le eventuali misure di sicurezza, e stabilire 
in accordo con il Capo cantiere le opportune misure di prevenzione e procedure circa il loro utilizzo. 
 
Zone stoccaggio materiali 
Dette zone, indicate in planimetria generale nella Logistica del cantiere, quale parte integrante e 
sostanziale del P.S.C., saranno individuate dal capo cantiere, che avrà cura di segnalarle in maniera 
opportuna. 
Inoltre i Datori di lavoro delle diverse imprese, all'atto dell'accettazione del PSC, dovranno verificare 
l'esatta ubicazione di dette zone, redigere nel proprio POS le eventuali misure di sicurezza, e stabilire 
in accordo con il Capo cantiere le opportune misure di prevenzione e procedure circa il loro utilizzo. 
 
Zone stoccaggio dei rifiuti 
Dette zone, indicate in planimetria generale nella Logistica del cantiere, quale parte integrante e 
sostanziale del P.S.C., saranno individuate dal capo cantiere, che avrà cura di segnalarle in maniera 
opportuna.  
Inoltre i Datori di lavoro delle diverse imprese, all'atto dell'accettazione del PSC, dovranno verificare 
l'esatta ubicazione di dette zone, redigere nel proprio POS le eventuali misure di sicurezza, e stabilire 
in accordo con il Capo cantiere le opportune misure di prevenzione e procedure circa il loro utilizzo.  
Cura particolare si dovrà avere nel differenziare i vari tipi di rifiuti, rendere edotto il Capocantiere circa 
i rifiuti nocivi o pericolosi, concordare con il Direttore di cantiere le opportune procedure. 
Nel POS delle varie ditte subappaltatrici dovranno essere indicati i rispettivi metodi e procedure per lo 
smaltimento dei rifiuti. 
 
Parcheggio autovetture 
Le aree di parcheggio autovetture saranno collocate esterne all'area di cantiere. 
 
Viabilità automezzi e pedonale 
La manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità sarà a carico della ditta appaltatrice. 
Ogni impresa ed i relativi operai avranno cura, durante l'utilizzo di veicoli di cantiere, di limitare al 
minimo il dissesto del fondo con idonee manovre e stazionamenti.  
Qualora le condizioni ambientali rendessero impraticabile la viabilità, è fatto divieto a tutte le imprese 
l'utilizzo di qualsiasi tipo di veicolo. Le manovre e gli stazionamenti dovranno essere effettuati solo ed 
esclusivamente entro la sede viaria ed i limiti descritti in planimetria e secondo le direttive impartite 
dal capo cantiere. 
Qualora il passaggio dei veicoli producesse considerevole quantitativo di polvere, se ne dovrà dare 
immediata comunicazione al capo cantiere che provvederà ad inumidire le vie di accesso. 
Tutti i manovratori dei mezzi e veicoli di cantiere dovranno rispettare i limiti di velocità e prestare 
molta attenzione alla viabilità pedonale che sarà cura del Capo cantiere delimitare opportunamente. 
 
Impianto elettrico di cantiere 
L'impianto elettrico di cantiere dovrà essere tenuto in efficienza da ogni impresa utilizzatrice,ed in 
accordo con il Capo cantiere stabilire procedure e priorità per il suo utilizzo. 
E' fatto espresso divieto di modificare l'impianto rispetto a quanto previsto e descritto nel progetto e 
certificazione 46/90. 
Qualora si rendano necessari diversi dislocamenti di quadri e apparecchi si dovrà contattare il Capo 
cantiere che provvederà a contattare la ditta incaricata della manutenzione ordinaria e straordinaria 
dell'intero impianto. 
 
Impianto di adduzione di acqua 
L'impianto idraulico di cantiere dovrà essere tenuto in efficienza da ogni impresa utilizzatrice,ed in 
accordo con il Capo cantiere stabilire procedure e priorità per il suo utilizzo. 
E' fatto espresso divieto di modificare l'impianto rispetto a quanto previsto e descritto nel progetto. 



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 126 

Qualora si rendano necessari diversi dislocamenti di punti di approvvigionamento si dovrà contattare 
il Capo cantiere che provvederà a contattare la ditta incaricata della manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell'intero impianto. 
 
 
Ponteggi 
Tutte le opere provvisionali dovranno essere conservate da tutte le imprese nel migliore stato di 
efficienza. 
E' fatto tassativo divieto a tutti gli operatori del cantiere di rimuovere qualsiasi elemento del ponteggio 
sena autorizzazione espressa dal Capo cantiere. 
La pulizia dei piani di lavoro ed impalcati sarà a cura delle imprese utilizzatrici che in accordo con il 
Capo cantiere provvederanno a stilare delle procedure per una periodica pulizia e manutenzione. 
Il ponteggio, per quanto possibile, dovrà essere utilizzato da singole ditte, evitando il contemporaneo 
utilizzo con altre imprese. 
Betoniere-molazze-seghe circolari ... 
Non sono previste attrezzature di uso comune. 
Qualora si rendesse necessario l'utilizzo comune di una o più attrezzature il Capo cantiere 
provvederà a contattare il Coordinatore alla sicurezza al fine di stabilire le opportune procedure ed 
adeguati sistemi di protezione. 
 
 

15- MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera g, punto 2,  D.Lgs.  81/2008) 

 
 
Tutte imprese, appaltatrici e subappaltatrici, potranno entrare in cantiere solo dopo aver preso 
visione del presente documento, Piano di Sicurezza e Coordinamento.  
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio Piano Operativo di 
Sicurezza al Coordinatore per l'Esecuzione. 
Tutte le imprese che accedono al cantiere dovranno produrre la documentazione prevista dalla 
vigente normativa in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro (vedi capitolo "Documentazione da 
tenere in cantiere"). 
 
I datori di lavoro delle imprese e gli eventuali lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto 
previsto nel presente piano. 
Ogni qualvolta vengono apportate modifiche a questo piano, dovranno essere informati i 
rappresentanti per la sicurezza e i lavoratori interessati. 

 

L'Impresa principale dovrà coordinare gli interventi di protezione e prevenzione in Cantiere, ma tutti i 
Datori di lavoro delle altre Ditte che saranno presenti durante l'esecuzione dell'opera, saranno tenuti 
ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08, e cureranno, ciascuno 
per la parte di competenza, secondo quanto stabilito dall’art. 95 del suddetto Decreto, in particolare:  

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti 
e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute 
dei lavoratori; 

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 
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- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
Le attività di coordinamento tra le varie imprese (appaltatrici e subappaltatrici) saranno effettuate 
tramite riunioni settimanali presenziate dal Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione ed i 
vari datori di lavoro o loro delegati. 
 
Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art.92 
D.Lgs. 81/08, provvederà a:  

- verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 
piano di sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 

 
- verificare la idoneità del P.O.S., da considerare come piano complementare di dettaglio del 

P.S.C., assicurandone la coerenza con quest'ultimo; adeguare il P.S.C.  di cui all’art.100 e il 
fascicolo di cui all’art. 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori e alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  

- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 
- verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza 
in cantiere;  

 
- segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese 

e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 
del D.Lgs. 81/08 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 e proporre la sospensione 
dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione 
del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornirne idonea motivazione, il coordinatore 
per l'esecuzione provvede a dare comunicazione dell'inadempienza all'Azienda Unità Sanitaria 
Locale territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro.  

 
- sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione 
dell'impresa e dalle scelte del committente.  
 
Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa e altri lavoratori autonomi interagiscono, in 
maniera tale che quest'ultimi vengano opportunamente informati sul cantiere (macchinari, opere 
provvisionali ecc.) e sulle misure di sicurezza in atto. 
 
Le persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, dovranno sempre essere 
accompagnate dal responsabile del cantiere in quanto non conoscono il cantiere e i rischi presenti. 
 
In particolare di seguito si forniscono una serie di indicazioni che sarebbe opportuno seguire. 
- La viabilità di cantiere, utilizzata da tutte le imprese presenti, verrà mantenuta efficiente e in 

buone condizioni a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi o 
simili.  

 
- Per quanto riguarda le aree di deposito, ogni impresa dovrà sistemare i propri materiali in 

posizione e in maniera tale da non creare intralcio al prelevamento di quanto depositato dalle altre 
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imprese e provvederà a non collocare sostanze pericolose vicine tra loro. Per questo motivo le 
sostanze pericolose dovranno essere ben segnalate con appositi cartelli.  

 
- Tutte le imprese comunque limiteranno l'uso di tali sostanze pericolose, le terranno negli 

appositi recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 
 
- L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle 

altre imprese e/o ai lavoratori autonomi eventualmente presenti. Ad essa competerà comunque il 
mantenimento in sicurezza dell'impianto. 

 
- Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato 

preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere.  
 
 
- Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 
 
- I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la 

presenza del macchinista specializzato. Tutte le operazioni in movimento delle macchine saranno 
seguite a terra e accompagnate da avvitare acustico al fine di evitare investimenti soprattutto nelle 
situazioni di scarsa visibilità per il manovratore. 

 
- In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, il personale addetto si accerterà che tale 

operazioni non comporti rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 
- I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti non dovranno rimuovere o modificare gli 

apprestamenti allestiti in cantiere dall'impresa appaltatrice e non dovranno utilizzare tali 
apprestamenti in maniere scorretta e tale da creare pericolo per gli altri lavoratori provvisionali. 
Con particolare riguardo alle opere provvisionali non si dovranno mai rimuovere le tavole del 
ponteggio per realizzare basamenti temporanei, non di dovranno rimuovere le scale di accesso ai 
ponteggi, ecc…  

 
- I servizi assistenziali saranno in numero adeguato e dimensionati in relazione ai lavoratori 

presenti. Ogni baracca dovrà essere utilizzata esclusivamente per la specifica funzione. La pulizia 
dei servizi assistenziali competerà all'impresa principale che provvederà a mantenere le 
condizioni di vivibilità e salubrità degli ambienti.  
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16- ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera h, punto 2,  D.Lgs.  81/2008) 
 

Emergenze 
All'interno di ogni impresa, il datore di lavoro deluciderà tutti gli addetti alle emergenze circa il piano di 
evacuazione e le vie di esodo previste per il cantiere in oggetto. 
Si stabilisce sin d'ora che saranno effettuate due prove di evacuazione, in accordo con l'imprese, il 
Capo cantiere ed il Coordinatore alla sicurezza nel periodo in cui in cantiere saranno presenti il 
maggior numero di ditte. 
L'informazione dei dipendenti circa le procedure di emergenza dovranno essere impartite dai rispettivi 
datori di lavoro prima che questi operino in cantiere. 
 
 

In previsione di gravi rischi quali incendio, esplosioni, crollo, allagamento, dovranno essere previste le 
modalità di intervento e verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo 
intervento.  
Dette persone verranno opportunamente formate e informate.  
In condizioni normali tali figure svolgono anche il compito di: 

- sorvegliare le vie di esodo che devono essere mantenute libere e sgombre da qualsiasi 
ostacolo; 

- mantenere la funzionalità dei mezzi di spegnimento; 
- mantenere la funzionalità d'illuminazione di emergenza; 
- tenere ben visibile la segnaletica di sicurezza e provvedere a che non venga rimossa o 

occultata; 
- far rispettare i divieti e le limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro 

intervento. 
 
Vista l'entità e la natura dei lavori da svolgere si valuterà la necessità di redigere o meno  un “Piano di 
Emergenza” di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/08.  
Qualora non fosse necessario, basterà seguire alcune indicazioni e precisamente: 

- nominare un “responsabile della gestione delle emergenze” e di un suo sostituto; 
- adottare misure di prevenzione; 
- mettere in sicurezza a fine giornata lavorativa gli impianti e le attrezzature presenti in 

cantiere; 
- prevedere misure per la salvaguardia e l'evacuazione dei lavoratori; 
- prevedere procedure per l'estinzione di piccoli focolai e per la chiamata dei servizi di 

soccorso. 
Nel corso dei lavori l'Impresa principale e le altre ditte interessate all'esecuzione dei lavori, 
provvederanno alla formazione e all'informazione del proprio personale sia per le esercitazioni in 
materia di pronto soccorso, sia per quelle antincendio e di evacuazione. Inoltre provvederanno alla 
verbalizzazione sia delle riunioni che delle attribuzioni delle relative nomine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Progetto:     RESTAURO CONSERVATIVO DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DEL GIARDINO DI NINFA" (FINANZIAMENTO 8XMILLE 
2017) - VIA NINFINA,68  - 04012 CISTERA DI LATINA (LT) 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Pag. 130 

17- CONCLUSIONI GENERALI 

 
Conclusioni del PSC e Stato del progetto 

 
Il PSC in oggetto individua, sebbene in fase preliminare, quelle fasi di lavoro necessarie al 
compimento dell’opera. 
Sin d’ora sono individuati i rischi legati a tutte le attività e con essi i pericoli e le relative misure di 
prevenzione, protezione e sicurezza. Allo stato dei fatti, gli attrezzi ed i macchinari, sono individuati 
nel PSC come il risultato di un’analisi attenta e meticolosa ma pur sempre ipotetica. 
Questo elaborato risulta essere la prima analisi che servirà alle imprese che eseguiranno le 
lavorazioni per verificare le adempienze in materia di sicurezza a cui sono sottoposte ed i relativi 
costi. 
I vari Direttori tecnici, anche delle ditte appaltatrici, una volta esaminato il PSC verificheranno se in 
esso sono contenute tutte le lavorazioni che la ditta intende eseguire individuando nelle fasi di lavoro 
gli attrezzi, le macchine, le opere provvisionali che vengono utilizzati per il compimento dell'Opera. 
Qualora si riscontrassero delle discordanze o mancanze circa gli elementi sopra citati se ne dovrà 
dare tempestiva comunicazione al Coordinatore affinchè possa modificare il PSC secondo i nuovi 
elementi forniti. 
Il Direttore tecnico dell' Impresa aggiudicataria dell'Appalto provvederà a comunicare tali variazioni 
affinchè il Coordinatore possa valutare, in relazione alle nuove fasi di lavoro e/o lavoratori e/o 
macchinari e/o attrezzi i rischi correlati e le necessarie previsioni da apportare. 
 
Il direttore dei lavori ha l'alta sorveglianza dei lavori e a lui compete la verifica della rispondenza 
dell'opera al progetto e alla normativa urbanistica. 
L'impresa è responsabile dell'applicazione delle norme di legge in materia di sicurezza nonché 
dell'applicazione del presente. 
Il committente, ai fini della sicurezza, è responsabile ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 81/08. 
Al coordinatore in fase di esecuzione competono gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. citato. 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
 
- Planimetrie del cantiere 
- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori)  
- Stima dei costi della sicurezza 
- Indicazioni relative alla Valutazione del rischio dovuto al Rumore 
- Indicazioni relative alla Valutazione del rischio dovuto alle Vibrazioni 
- Analisi e valutazione dei rischi 
- Fascicolo TECNICO  
 
 
Priverno, 05 AGOSTO 2019 
 

 
Il Coordinatore per la progettazione  

 
 

……………………………………………………….. 
 

 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori 

 
 

 
………………………………………………………… 

 

  
Il committente 
Per presa visione 

 
 

……………………………………………………….. 

 
 

L’Impresa  
Per accettazione 

 
 

………………………………………………………… 

 

 


